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Carissimi parrocchiani ed amici di Valfenera,

Villata, Isolabella e della Casa di Riposo

A
ncora una volta ci incontriamo sulle pagine di questo Bollettino dell’Unità Parrocchiale, 
a parlare dell’anno 2012, terminato da poco e ricco di avvenimenti significativi per 
tutti noi e per tutta la Chiesa e, direi, per il mondo intero, quali sono stati il CONCILIO 

ECUMENICO VAT II, iniziato dal Papa Giovanni XXIII l’11 ottobre 1962 e condotto a termine dal 
Papa Paolo VI l’8 dicembre 1965, Festa della Madonna Immacolata. 
Il Concilio ha soprattutto marcato la mia formazione al Sacerdozio negli anni 1964-67 nel 
Seminario per l’America latina di San Massimo all’Adige, nella Diocesi di Verona, voluto dal 
CEIAL, cioè dai Vescovi italiani, tra cui Mons. Giacomo Cannonero, Vescovo di Asti in quegli 
anni e, incaricato responsabile del Piemonte per questa sensibilizzazione missionaria nelle 
Diocesi italiane.
Nascevano i “fidei-donum”, cioè vocazioni missionarie legate alle Chiese Diocesane d’Italia, 
come pure negli altri Paesi d’Europa, che hanno dato alle Missioni, che prima erano esclusive 
delle Congregazioni, ca. 15 mila tra missionari e missionarie, sacerdoti, religiosi e laici, in tutti 
i 4 Continenti.
La finalità non era di andare a “impiantare la Chiesa” come alcuni Vescovi sostenevano, 
perché in America latina la Chiesa era già stata impiantata, ma per uno scambio tra Chiese 
che potesse aiutarci a crescere nella Fede del Signore Gesù Risorto e aiutare anche le nostre 
Chiese italiane ed europee a lasciarsi rinnovare dallo Spirito del Concilio, che era lo Spirito del 
Signore Risorto.

Io sono partito per il Brasile dal Porto di Genova con la nave Enrico Costa, il 5 novembre 1969 
e siamo arrivati a Rio de Janeiro il 18 Novembre, in piena estate in Brasile. 
La mia esperienza missionaria è durata molto di più dei 5 anni previsti all’inizio e si è svolta 
prima in una Diocesi del Sud del Brasile “Frederico Westphalen” dove c’erano molti immigrati 
europei, veneti soprattutto, polacchi, tedeschi ecc…e questo mi ha aiutato molto ad inserirmi 
nell’ambiente latino-americano e conservo ricordi bellissimi di quei primi anni, in cui leggevamo 
i Documenti del Concilio nelle case con la gente, nei gruppi di riflessione comunitaria, con le 
Catechiste ed i Catechisti. In quel primo anno penso che la Parrocchia abbia distribuito oltre 
1.000 Vangeli e più di cento volumi dei Documenti del Concilio, suscitando un interesse molto 
grande tra i fedeli, tra cui moltissimi giovani. 

Don Enrico ad Ars
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A livello diocesano poi ci sono stati 
molti incontri di studio nel Seminario 
Diocesano, con la partecipazione dei 
Seminaristi, di tutti i Sacerdoti e dei 
Vescovi che avevano partecipato al 
Concilio e di altri incaricati della CNBB 
(Conferenza Nazionale dei Vescovi del 
Brasile).”.
Poi sono stato per 14 anni nella Diocesi 
di Rio de Janeiro, alla periferia, in una 
Parrocchia che abbiamo iniziato, un 
Sacerdote di Bassano del Grappa ed il 
sottoscritto, dedicata a Santa Teresa di 
Ávila, la Santa Mistica spagnola del XVI 
secolo, la cui città di origine, Ávila, ho 
avuto modo di visitare alcuni anni dopo, 

in un viaggio con amici che erano stati pure in Brasile con me, nell’anno 1990 e che mi ha 
lasciato un ricordo indelebile. con le sue cento torri, che ricordavano il “Castello Interiore”, 
una delle opere principali della Santa mistica riformatrice dei Carmeli. 
In seguito dal 1992 sono stato alternativamente a Campo Grande nel Mato Grosso del Sud 
ad iniziare con Don Luigi Binello una nuova parrocchia, “NOSSA SENHORA DAS GRAÇAS” nel 
Bairro periferico e molto problematico di Nova Lima, dove Don Luigi è rimasto tre anni con 
me e poi 4 anni con Don Vincenzo Balsamo ed ha completato i 10 anni previsti e poi è tornato 
in Italia. Io sono stato vari anni nella regione della “Baixada fluminense”, Diocesi di Nova 
Iguaçu (da non confondere con le “FOZ DE IGRAÇU”) tra Brasile, Argentina e Paraguai (una 
delle meraviglie del mondo, che ho avuto modo di visitare).
Finalmente nel 2002, Padre Francesco Ravinale, Vescovo eletto di Asti dal 2000, mi ha invitato 
a ritornare in Diocesi ed io ho accettato la parrocchia di San Bernardo in Isolabella, quella 
della Natività di Maria Vergine in Villata e nel 2005, dovuto alla malattia e al decesso di Don 
Felice Sacco, Parroco per 28 anni anche quella di Valfenera e la cappellania della Casa di 
Riposo Zabert.
Continuo fino ad oggi in queste Comunità e non ho mai nascosto a nessuno che la mia 
predilezione è la Casa di Riposo, perché lì ci sono i prediletti del Signore, la forza della Chiesa, 
gli anziani, i sofferenti.
Abbiamo iniziato l’11 ottobre 2012 l’ANNO DELLA FEDE che si protrarrà fino al 24 Novembre 
di quest’anno 2013, Festa di Cristo Re dell’Universo.
Intanto la Diocesi di Asti ha continuato il suo impegno missionario, inviando 9 anni fa Don 
Roberto Zappino di Pralormo con una convenzione di tre anni tra il Vescovo di Asti Padre 
Francesco Ravinale, ed il Vescovo di Juina, nel Mato Grosso, don Franco, che è mancato 
improvvisamente alcuni anni dopo. Dopo un anno senza vescovo, che Don Roberto ha 
descritto come anno “terribilmente difficile”, è stato eletto Vescovo di Juina Don Neri Tondello 
nato a Caxias do Sul da genitori italiani, veneti e l’impegno della Diocesi è continuato fino a 
quest’anno, quando Don Roberto ritornerà in Diocesi e uno o due Sacerdoti di Asti andranno 
a sostituirlo. È un modo bello e una testimonianza molto utile per la Chiesa di Asti in questo 
Anno della Fede.
La Fede è un dono di Dio, tutti lo sappiamo, ma dobbiamo creare condizioni perché la Fede sia 
accolta da tutte le persone di buona volontà e ci converta sempre di più a Cristo per costruire 
la civiltà dell’Amore.

Con affetto, per voi il vostro Parroco e con voi il vostro fratello nella Fede,
Padre Enrico Oddenino
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IL SALUTO DI PADRE VALERIANO

Carissimi amici di Valfenera, Villata ed Isolabella, fratelli e sorelle nella fede, Pace Bene!
Dopo quasi un anno di servizio in mezzo a voi, è arrivato il momento del saluto. Ogni 
persona che incontriamo nel cammino della nostra vita è un dono di Dio che ci fa 

conoscere l’immensità del suo Amore universale ed eterno. Con semplicità ho cercato di 
trasmettervi la “Buona Notizia” che Gesù ci ha lasciato. Per mantenere viva la Fede in Colui 
che ci ha ricondotto al Padre con la sua morte e risurrezione.
Assieme abbiamo celebrato il “Dio della Vita” nel Mistero dell’Eucaristia, nel quale abbiamo 
condiviso con Gesù le nostre gioie e le nostre sofferenze, le nostre debolezze e le nostre 
vittorie sul male, e ci siamo nutriti con il corpo e Sangue del nostro Salvatore Gesù “il Cristo”. 
Da Lui abbiamo ricevuto il perdono e in Lui ci siamo riconciliati. Con Lui abbiamo rinforzato 
la nostra Fede e abbiamo trovato la forza di rialzarci dopo le nostre cadute. In altre parole 
abbiamo celebrato il “DIO DELLA VITA”. 
Non dimenticatevi della Sua Perenne e vitale presenza in mezzo a voi perché solo in Lui 
troveremo e capiremo il vero senso della nostra breve e fragile esistenza su questa terra.
Siate sempre generosi nel donare a Lui i frutti della terra, e del vostro lavoro affinché, assieme 
a Gesù, la vostra vita sia sempre un’offerta gradita al Padre. 
In quest’Anno della Fede, rinnovate il vostro essere “DISCEPOLI E DISCEPOLE MISSIONARI “ 
nelle vostre famiglie, nel mondo del lavoro e nella vostra Comunità Parrocchiale con il cuore 
aperto a tutti i popoli della terra. Così, anche se lontani, potremo sempre sentirci fratelli e 
sorelle perché “FIGLI DELLO STESSO PADRE “ che tutti ama con Amore filiale ed eterno.
Siate cercatori e costruttori instancabili della Pace senza paure e limiti con rinnovato ardore 
missionario, ricordando e credendo alle parole di Gesù: “IO SARÒ CON VOI FINO ALLA FINE 
DEI TEMPI.”  Mt, 28,28)
Rimarrò a Castelnuovo Don Bosco fino a Luglio del prossimo anno e avremo ancora occasioni 
per incontrarci; poi, a Dio piacendo, e gli uomini permettendo ritornerò nel mio amato Brasile. 
A tutti un abbraccio missionario e brasiliano con la benedizione di DIO, PADRE E CREATORE, 
DEL FIGLIO GESÙ NOSTRO SALVATORE E DELLO SPIRITO SANTO NOSTRA LUCE E FORTEZZA. 
E che la Vergine Consolata e la Regina della Pace vi proteggano e intercedano sempre per 
tutti voi. 

Vostro amico e fratello nella Fede, Padre Valeriano Pitoni.
IMC.  (Istituto Missioni Consolata)

Oppresso dalla tribolazione, gemendo e piangendo sotto il peso delle mie miserie, a Voi ricorro, 
o Beatissima Vergine Maria. 
Voi siete in Cielo la Regina degli Angeli e dei Santi, ma qui in terra Voi volete essere la 
Madre delle consolazioni. Voi siete la Consolata; ed io Vostro figlio 
benché indegno voglio essere simile a Voi, voglio essere consolato. 
Io non Vi chiedo onori, o Maria, non piaceri, non ricchezze: io Vi 
chiedo consolazione. O Madre mia dolcissima, Voi sapete il modo, Voi 
conoscete la via per esaudirmi; in Voi pienamente mi affido. 
Dite una parola a quel Gesù che con tanto amore tenete fra le Vostre 
braccia: ed io gusterò la gioia del conforto.  Da Voi consolato, o Maria, 
e dal Vostro Divin figlio, io porterò in pace le stesse mie tribolazioni; mi 
sarà facile il soffrire, mi sarà dolce il morire; e come sarò giunto ai piedi 
del Vostro trono, io canterò senza posa in eterno le Vostre misericordie.

Preghiera alla SS. Vergine Consolata
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“ANNO DELLA FEDE E NUOVA EVANGELIZZAZIONE” 
Doni immensi per la Chiesa in India di Nirmala Carvalho AsiaNews - Mumbai - 3 luglio 2012

Padre Savio de Sales è il nuovo direttore dell’ufficio per le Pontificie opere missionarie 
dell’arcidiocesi di Mumbai. La festa di s. Tommaso apostolo, patrono dell’India, ricorda 
le priorità della Chiesa in vista dell’Anno della Fede: catechesi di adulti e bambini, 

dialogo interreligioso. 
   

L’”Anno della Fede” è “un dono immenso per la Chiesa in India, un momento di grazia per i 
tesori e la saggezza di Santa Madre Chiesa, perché siano ascoltati, celebrati e testimoniati”. 
A parlare è p. Savio de Sales, nuovo direttore dell’ufficio per le Pontificie opere missionarie 
dell’arcidiocesi di Mumbai.
In occasione della festa di s. Tommaso apostolo, patrono dell’India di cui oggi si celebra 
la memoria liturgica, il sacerdote spiega ad AsiaNews il valore dell’”Anno della Fede” (v. 
15/10/2011, “Il Papa indice un “Anno della Fede” per la Nuova Evangelizzazione e la missione 
ad gentes”) per la Chiesa indiana e l’importanza della nuova evangelizzazione. 
P. de Sales illustra la grande “eredità della Fede” in India: “La nostra Chiesa ha ricevuto il dono 
della fede dal santo apostolo, Tommaso, e più tardi da s. Francesco Saverio, patrono delle 
missioni. La società moderna ha visto la fede testimoniata attraverso beata Madre Teresa”. 
Secondo il sacerdote, proprio alla luce di questo passato l’Anno proclamato da Benedetto XVI 
rappresenta un momento fondamentale “per approfondire, formare e testimoniare la fede in 
India. E la nuova evangelizzazione è una risposta alle sfide del secolarismo”. 
Le Pontificie opere missionarie in India seguiranno due direttrici fondamentali: la catechesi 
degli adulti e quella dei bambini. “La nostra priorità - spiega - sarà istruire studenti e 
giovani adulti sfruttando le tante istituzioni cattoliche e il nostro sistema educativo. Inoltre, 
vogliamo promuovere la Holy Childhood Association (la “Santa Infanzia”) in tutte le scuole: 
un’organizzazione dedicata ai più piccoli, per illustrare e spiegare loro la natura missionaria 
della Chiesa, che vuole mettersi al servizio delle scuole attraverso programmi e progetti”. 
Il pluralismo religioso e culturale di cui si è ricca l’India, secondo p. de Sales rendono 
fondamentale il dialogo tra i diversi credo: “I santuari mariani qui sono un luogo, dove si 
celebra il pluralismo dell’India. Decine di migliaia di non cristiani li riempiono. E in particolare 
in occasione di speciali novene, i santuari dedicati alla Vergine diventano luoghi dove la Parola 
di Dio deve essere proclamata. I cristiani In India sono appena il 2,3% della popolazione: la 
fede deve essere condivisa. Gesù deve essere mostrato agli altri, soprattutto quelli che non lo 
hanno mai conosciuto. Conosco molte persone che vorrebbero abbeverarsi della Parola del 
Signore: alcuni magari hanno sentito parlare di lui, ma non sanno come giungervi”. 
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Verso una “Nuova Pentecoste” 

“AUMENTA IN NOI LA FEDE!”
Lettera Pastorale del nostro Vescovo, Padre Francesco Ravinale 

È iniziato l’11 ottobre 2012 l’ANNO DELLA FEDE, voluto da Papa Benedetto XVI, nel 
cinquantesimo Anniversario dell’inizio del Concilio Ecumenico Vaticano II il più grande 
Avvenimento dello Spirito del secolo XX, iniziato da Giovanni XXIII e terminato da 

Paolo VI. 

Per sottolineare con forza ancora maggiore l’importanza che attribuisce all’Anno della Fede 
Benedetto XVI ha convocato a Roma l’Assemblea Generale del Sinodo dei Vescovi, nel mese 
di Ottobre 2012 sul tema: LA NUOVA EVANGELIZZAZIONE PER LA TRASMISSIONE DELLA FEDE 
CRISTIANA, riproponendosi di farne un’occasione propizia per introdurre in tutta la Chiesa, 
soprattutto nel Vecchio continente che ha dimenticato le sue radici cristiane, un tempo di 
particolare riflessione e scoperta della Fede.
Il desiderio esplicito del Papa è di “fare di quest’Anno della Fede” un invito ad un’autentica e 
rinnovata conversione al Signore, unico Salvatore del mondo, chiedendo ai cristiani di vivere 
il loro Battesimo camminando in una vita nuova, accogliendo la fede come un nuovo criterio 
di intelligenza che cambia la vita dell’uomo e come forza che si rende operosa nella carità. 

Al Sinodo dei Vescovi, un Vescovo ha detto: “Le Parrocchie devono articolarsi come comunione 
di piccole comunità e di esperienze comunitarie, nelle quali diventa possibile riscattare il 
valore personalizzante dell’incontro”. Questo tipo di esperienza è tipico delle Comunità 
Ecclesiali di Base, (CEB’S) che si sono sviluppate anche in Italia e soprattutto in Sud America 
negli anni 80 con lo scopo preciso di favorire, soprattutto nelle Parrocchie più periferiche, 
la Pastorale Nazionale e Diocesana, cercando contemporaneamente “possibili soluzioni ad 
alcuni problemi di emarginazione sociale: povertà, disoccupazione, droga, devianze giovanili, 
crisi familiari.”

Senza lo Spirito Santo:
•	 Dio	è	lontano	il	Cristo	resta	nel	passato	
•	 	Il	Vangelo	è	lettera	morta	
•	 La	Chiesa	una	semplice	organizzazione	
•	 	L’autorità	una	dominazione
•	 La	Missione	una	propaganda	
•	 Il	culto	un’evocazione	
•	 L’agire	cristiano	una	morale	da	schiavi.

(Papa Giovanni XXIII)

Ma con lo Spirito Santo:
•	 Il	cosmo	è	sollevato	e	geme	nel	parto	del	Regno
•	 L’uomo	lotta	contro	la	carne	
•	 Il	Vangelo	è	potenza	di	vita	
•	 La	Chiesa	segno	di	Comunione
•	 L’autorità	servizio	liberatore	
•	 La	Missione	una	Pentecoste	
•	 La	Liturgia	memoriale	e	anticipazione	
•	 L’agire	umano	è	divinizzato
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BRASILE, CALANO ANCORA I CATTOLICI
MissiOnLine - 5 luglio 2012 - di Alessandro Armato

Nove punti percentuali in meno dal 2000. E a Rio de Janeiro - la città della Gmg 2013 - si 
fermano solo a quota 45,8 %, la più bassa del Paese 
Il numero di cattolici in Brasile continua a diminuire, a vantaggio delle differenti 

denominazioni evangeliche. Un fatto che conferma come la questione della nuova 
evangelizzazione si ponga con forza anche per il Paese con il maggior numero di cattolici del 
mondo. 
Secondo dati appena diffusi dall’Istituto brasiliano di geografia e statistica (IBGE), relativi al 
censimento demografico del 2010, la percentuale di cattolici nel Paese sudamericano oggi è 
pari al 64,6 % della popolazione, nove punti in meno rispetto al 2000 e quasi venti rispetto al 
1980, quando l’83 % della popolazione si dichiarava cattolico. 
Di questo passo il Brasile, che oggi conta circa 123 milioni di fedeli su 190 milioni di abitanti, 
finirà per perdere il primato di Paese più cattolico del mondo. La Giornata mondiale della 
gioventù che si celebrerà a Rio de Janeiro nel luglio del prossimo anno, alla presenza di 
Benedetto XVI, ha tra i suoi obiettivi impliciti anche quello di rafforzare le fondamenta del 
cattolicesimo brasiliano. Tra l’altro la città di Rio de Janeiro, sede della Gmg 2013, è proprio 
quella che oggi conta con la minor percentuale di cattolici di tutto il Paese, solo il 45,8 %. 
L’emorragia di fedeli che colpisce la Chiesa brasiliana va a vantaggio soprattutto delle differenti 
denominazioni evangeliche, che tra il 2000 e il 2010 sono passate dal 15,4 al 22,2 % della 
popolazione e contano oggi un totale di oltre 42 milioni di credenti. 
Cresce anche il numero di atei, agnostici e persone senza una religione definita, passati dal 
4,7 all’8 %, per un totale di circa 15 milioni di persone. Tra questi la stragrande maggioranza si 
dichiara priva di una religione specifica, mentre gli atei sono 615.096 e gli agnostici 124.436. 
Il 2 % della popolazione si professa di religione spiritista, mentre uno 0,3% aderisce a credo 
di origine africana come candomblé o umbanda. Queste ultime, i cui dati sono rimasti stabili, 
sono praticate soprattutto nella zona al confine con l’Uruguay o in città come Rio de Janeiro 
e Salvador de Bahia.  
Commentando questi dati, che ci fanno pensare alla nostra situazione italiana, io ho 
visto ancora nel Luglio scorso, l’entusiasmo missionario dei cattolici in Brasile e la grande 
partecipazione alle Comunità cristiane, assumendo vari incarichi, moltissimi giovanissimi e 
giovani, segno di vitalità della Chiesa brasiliana. 
In Italia mi fa paura l’indifferenza religiosa e il non impegno in tutti i campi di tanti giovani ed 
anche adulti. Non si nega più Dio, ma lo si dimentica volentieri. 

Il giorno più bello? Oggi
L’ostacolo	più	grande?	La	paura
La	cosa	più	facile?	Sbagliarsi
L’errore	più	grande?	Rinunciare
La	radice	di	tutti	i	mali?	L’egoismo
La	sconfitta	peggiore?	Lo	scoraggiamento
I migliori professionisti? I Bambini
Il primo bisogno? Comunicare
La	felicità	più	grande?
Essere utile agli altri
Il regalo più bello? Il Perdono
Quello	indispensabile?	La	famiglia

La	sensazione	più	piacevole?
La	pace	interiore
L’accoglienza	migliore?	Il	sorriso
La	miglior	medicina?	L’ottimismo
La	soddisfazione	più	grande?
Il dovere compiuto
La	forza	più	grande?	La	fede
La	cosa	più	bella	del	mondo?	L’amore.
 

“Vogliatevi bene”
ci diceva Don Felice

e sappiamo che questa
è la cosa più importante!
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CENTRO DI ASCOLTO CARITAS - VALFENERA    
Email: caritas.valfenera@libero.it

Figlio, non rifiutare al povero il necessario per la vita, non essere insensibile allo sguardo 
dei bisognosi. Non rattristare chi ha fame, non esasperare chi è in difficoltà. Non turbare 
un cuore già esasperato, non negare un dono al bisognoso. Non respingere la supplica 

del povero, non distogliere lo sguardo dall’indigente. Da chi ti chiede non distogliere lo 
sguardo, non dare a lui l’occasione di maledirti, perché se egli ti maledice nell’amarezza del 
cuore, il suo creatore ne esaudirà la preghiera.
Fatti amare dalla comunità e davanti a un grande abbassa il capo. Porgi il tuo orecchio al 
povero e rendigli un saluto di pace con mitezza. Strappa l’oppresso dal potere dell’oppressore 
e non essere meschino quando giudichi. 
Sii come un padre per gli orfani, come un marito per la loro madre: sarai come un figlio 
dell’Altissimo, ed egli ti amerà più di tua madre.

(Dal SIRACIDE cap.22,1-10)

Il Centro di Ascolto Caritas di Valfenera attivo dal marzo 2010 è aperto ogni sabato dalle 9,30 
alle 10,30 escluso il mese di agosto.
Raggruppa circa una trentina di volontari che si alternano nei vari servizi necessari per 
accogliere, ascoltare e aiutare le persone che si rivolgono a questo Centro di Ascolto con 
problemi più svariati.
Questi volontari sono invitati una volta l’anno, di solito nel mese di maggio, ad un convegno 
regionale che negli ultimi anni si è svolto al Colle Don Bosco per un aggiornamento sulle 
situazioni di povertà e disagio che colpiscono la nostra regione; è previsto un momento di 
preghiera con S. Messa celebrata dal nostro Vescovo, testimonianze, esperienze dei vari 
Centri di Ascolto, proposte formative e azioni concrete.
Inoltre alcuni volontari, circa una volta al mese si trovano con altri volontari di tutti i Centri di 
Ascolto diocesani per un confronto di andamento e proposte migliorative del servizio.
Il nostro Centro di Ascolto si prefigge di attualizzare in concreto quanto la Parola di Dio ci 
propone verso i fratelli che vivono circostanze particolari e momenti drammatici.
Anche se è pur vero che a volte qualcuno è propenso a non voler superare queste difficoltà 
ed adagiarsi in situazioni di comodo o si camuffa come disagiato – ma questo non sta a noi 
giudicare.
Nel nostro Centro di Ascolto si sono rivolte fino ad ora una trentina di persone/nuclei famigliari.
Da un’analisi di queste richieste è evidente che lo stato di povertà sta aumentando e le 
istituzioni pubbliche, anche se tenute a provvedere in quanto menzionato negli articoli della 
costituzione, demandano alle associazioni di volontariato.
Nella nostra realtà Valfenerese due terzi di assistiti (se così ci concedete di chiamarli) sono 
immigrati ma un terzo è di nazionalità italiana ….
Lungi da noi l’intenzione di fare polemica anche quando qualcuno pur ritenendosi cristiano 
manifesta una certa diffidenza nei confronti di chi è caduto in condizioni di difficoltà.
Quest’anno in particolare è stato proposto e attuato l’allestimento del banco di beneficenza 
pro Caritas in occasione della festa patronale di San Bartolomeo e possiamo qui ringraziare 
veramente tutti quanti si sono prodigati per tale scopo, sia chi ha seguito la parte organizzativa/
gestionale che chi ha beneficiato con l’acquisto dei biglietti portando un utile uguale a quello 
degli anni scorsi.
Concludendo proponiamo a quanti vogliono mettere in pratica la carità cristiana a farsi 
partecipe in qualche modo a questa iniziativa. 

 Diac. Beppe Lisa con gli operatori del Centro di Ascolto.
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UNA VACANZA DIVERSA

Ciao a tutti, siamo una famiglia che da circa 6 anni vive qui nel territorio di Valfenera, 
precisamente nella Frazione di San Rocco.
Ci presentiamo: papà Marco, mamma Emanuela ed i nostri 2 bimbi Ruben e Noemi, 

rispettivamente di 6 e 4 anni.
Ci siamo conosciuti a Febbraio del 2002 e sposati nell’ottobre del 2003.
Tra queste due date il Signore ha fatto in modo che conoscessimo la Fraternità Contemplativa 
Maria di Nazareth, una vera Benedizione per noi!
Voi vi chiederete che cos’è questa cosa qui?
Per dirvela in breve la Fraternità Contemplativa Maria di Nazareth è un gruppo o meglio una 
Fraternità che si propone di vivere la contemplazione in maniera attiva avendo come modello 
Maria in quei trent’anni di vita tra le mura domestiche con Gesù a Nazareth ovvero nella loro 
quotidianità.
Visto che la vita di Maria a Nazareth accanto a Gesù che cresceva si può benissimo chiamare 
PREGHIERA, ecco la sfida: imparare anche noi a vivere tutto ciò che facciamo tutti i giorni 
accanto a Gesù, cosicché il nostro lavoro si trasformi in preghiera!
La Fraternità è composta da varie realtà: ci sono famiglie, consacrate, persone singole, giovani, 
bambini ed un sacerdote salesiano. 
La Fraternità è presente in varie realtà nel mondo: in Italia al Colle Don Bosco, ma il suo 
epicentro è in Uruguay dov’è presente anche il suo fondatore Mons. Nicola Cotugno, attuale 
Vescovo di Montevideo capitale dell’ Uruguay.
Gli incontri per noi avvengono al Colle Don Bosco, ogni 15gg ci s’incontra verso le 17.00 del 
sabato, a rotazione si fa Formazione, Lectio, Revisione, Eucarestia, dopodiché si cena insieme 
dove ognuno porta qualcosa da condividere con gli altri.
Ogni 3 mesi si fa un mini ritiro di 2gg ed una volta all’anno un ritiro di 1 settimana in montagna. 
Ed eccoci giunti al titolo iniziale del nostro articolo, che non poteva prescindere da questa 
piccola premessa.
Il luogo dove si svolge il ritiro è un posto fantastico, si chiama Pian dell’Alpe, più conosciuto 
come Colle delle Finestre. Lì infatti i Salesiani hanno una grande casa Alpina immersa nel 
bosco e circondata dalle montagne, il tutto all’interno del Parco dell’ Orsiera.
Quando si arriva in questo luogo si rimane a bocca aperta e per un attimo si ha la sensazione 
di vedere una goccia di Paradiso. Ogni anno si affronta un tema particolare, quest’anno “LA 
GIOIA DELLA FEDE” in linea con la Chiesa.
Le giornate scorrono in maniera molto intense e ben programmate, con la preghiera mattina 
e sera (liturgia delle ore), la Santa Messa quotidiana, interventi del sacerdote e molto tempo 
dedicato al silenzio e alla riflessione personale.
Il tutto intervallato da ottimi pranzi e cene. Anche i bambini si divertono facendo tanti giochi 
ed attività con altri bimbi.
Si vive come se fossimo in una grande famiglia dove ognuno ha il suo ruolo, con tutti gli 
aspetti e problematiche che si possono affrontare tra le proprie mura domestiche.
L’esperienza che ogni anno riusciamo a percepire è quella di una vera fraternità. 
Per la nostra famiglia questa settimana è senza dubbio la più importante di tutto l’anno, ci dà 
la giusta carica per affrontare l’intero anno, il giusto riposo per il corpo e per lo spirito.
Proprio per questi motivi è diventato, per la nostra famiglia un appuntamento irrinunciabile 
che consigliamo a tutti coloro vogliano fare una vacanza diversa dal solito.
Solitamente quando si torna da una vacanza si vedono volti lunghi e tristi, per la consapevolezza 
della fine di un tempo così diverso da tutto il resto dell’anno.
Il ritorno da un campo “esercizi spirituali” di questo tipo invece ti da la consapevolezza di 
essere al punto di partenza di una nuova vita, di un nuovo cammino da percorrere.
Già perché quei giorni pieni di Dio fanno nuove tutte le cose, proprio come solo la Sua 
presenza sa fare.

Un abbraccio a tutti da noi quattro.
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VIAGGIO A SANTIAGO DE COMPOSTELA

Quest’estate mia moglie ed io decidemmo di andare in Spagna per le vacanze, ma 
soprattutto il nostro desiderio era di arrivare a Santiago de Compostela. Un percorso 
stradale lungo, in una zona della Francia e della Spagna a noi ancora poco nota. I 

Paesi Baschi, i Pirenei e la costa spagnola che si affaccia sull’oceano: un percorso di storia, 
di natura, di religiosità silenziosa che attraversa quel lembo della Spagna settentrionale. E 
finalmente Santiago de Compostela. Non abbiamo potuto certo definirci “pellegrini” perché 
i fatidici 100 chilometri a piedi non li abbiamo percorsi (ci siamo limitati a dieci per l’esiguo 
tempo concesso alla nostra vacanza e per la scarsa attitudine a quel tipo di movimento!)… 
ma quanto ci è servito per capire ed ammirare molte cose in quel posto incantato della 
Spagna. E’ difficile descrivere quello che si prova percorrendo le vie di questo storico borgo. 
Entrammo nella città di Santiago di mattina presto, era quasi deserta, insieme a noi poche 
persone che percorrevano le silenziose strade di accesso al centro storico e alla piazza della 
Cattedrale. Le strade lastricate erano ancora assonnate e lungo il percorso i negozi e le 
attività di tipo artigianale e commerciale ancora chiusi. Ad un tratto ci accorgemmo, sempre 
più addentrandoci nel borgo, che si incominciavano ad ammirare le vie e le case austere 
e venivano dietro di noi numerose persone con zaini, scarponi, bastoni e una conchiglia, il 
più delle volte attaccata allo zaino o in cintura a simbolo di “pellegrino”. Ci siamo chiesti, 
pensando a tutto questo, quale poteva essere il significato di tutto ciò: una scampagnata, 
no sicuramente, troppo lunga e faticosa…una sfida con se stessi per dimostrare il valore 
di ciascuno...forse. Poi arrivammo sull’enorme piazza davanti alla Cattedrale e lì capimmo 
molte cose. Tutte quelle persone che poco prima avevamo incontrato lungo la strada adesso 
erano lì sulla piazza: in piedi, seduti, qualcuno sdraiato. Gente che non si conosceva ma che 
all’improvviso aveva trovato la serenità, il sorriso legato soprattutto all’essere arrivati in quel 
posto magico che accomuna tutti e tutti indistintamente si tuffano in un abbraccio collettivo 
che stringe giovani, vecchi, fanciulli, uomini e donne: non importa il colore della pelle, il credo, 
conta solo lo stare insieme lì a contemplare la Cattedrale. 
Poi a gruppi su per la scalinata in silenzio e ordine a rendere omaggio ad un Santo che sa 
ancora oggi aggregare moltitudini di pellegrini.

Non ci sappiamo spiegare perché in quel posto magico fosse così bello stare insieme, 
partecipare: forse, qualcuno con una preparazione culturale superiore o almeno diversa dalla 
nostra potrebbe farlo. Noi ci limitiamo a dire ragazzi, ragazze, uomini, donne, anziani, giovani 
affrontate questo viaggio, anche se faticoso, ma che sicuramente saprà ripagarvi con una 
pace e una serenità interiori di cui oggi abbiamo molto bisogno tutti.

Paola e Cesare 
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PER SEMPRE
Caritas Christi Urget Nos

Il 31 ottobre scorso, è stato il giorno della mia Professione Perpetua. Dopo 8 anni di 
formazione e di discernimento è giunto il momento tanto atteso con trepidazione e con 
desiderio allo stesso tempo. Devo confessare che essendo figlia del mio tempo anche io, 

come altri miei coetanei, faccio fatica a pensare al “per sempre”. 
Tante le domande che frullano per la testa, e alcune più che legittime, secondo la mentalità 
di oggi. Come prendere una decisione che coinvolge tutta la vita? Come legarsi per sempre 
a una parola? Come non tutelare un possibile “normale” cambiamento di opinione, perché 
privarsi da soli di una libertà tanto fondamentale?
Durante questi anni di preparazione, a poco a poco, quasi senza accorgermi, si è formata in 
me la convinzione che davvero è difficile trovare qualche cosa che riempia il mio cuore come 
il seguire il Signore come posso fare oggi qui in Monastero. Così posso dire che il Sì è cresciuto 
pian piano da solo in me.
La giornata del 31 ottobre non era una giornata, come si dice, stupenda, in quanto pioveva 
a dirotto, così la processione iniziale si è dovuta fare all’interno del Monastero. Iniziavo la 
processione e mi sono trovata a correre mentre tutti mi dicevano di andare piano. Mi sono così 
resa conto di quanto avessi desiderato questo momento: davvero ero contenta e desideravo 
esprimere il dono di tutta me stessa a Dio per sempre. Così, per l’occasione, il Signore mi ha 
fatto dono anche di una voce forte e decisa per leggere la formula della professione.
Oggi rendo grazie al Signore per avermi chiamata qui, nella Piccola Casa, nel Monastero delle 
Adoratrici del Preziosissimo Sangue, per adorare “per sempre” la sua infinita misericordia che 
si è concretizzata nel dono del suo Sangue sparso per noi. 
Il Signore certamente non aveva bisogno me, ma si è degnato di guidarmi fino ad oggi e ha 
stretto un’alleanza con me, dandomi anche la forza per rispondere, non aveva bisogno della 
mia promessa, ma si è abbassato ad accoglierla per la sua grande bontà, non aveva bisogno di 
una celebrazione della professione, ma si è degnato di essere presente attraverso le persone 

della Diocesi in cui sono cresciuta, della 
Piccola Casa a cui desidero appartenere e le 
sorelle della Comunità che mi hanno accolto, 
affinché in futuro ne potessi fare memoria, 
ringraziando nei giorni luminosi e trovando in 
essa la forza nei giorni di prova.
Un’altra felice “provvidenza” è stata il 
festeggiamento degli anniversari di professione 
di alcune sorelle della comunità negli stessi 
giorni della professione: un sessantesimo e 
due cinquantesimi. Il grande dono che queste 
sorelle hanno fatto a Dio della loro vita mi 
spinge a cercare di fare anch’io la stessa cosa, 
secondo quanto Dio mi chiederà, a mio modo, 
secondo le mie possibilità, cercando di dare 
davvero tutto con generosità sull’esempio di 
tante sorelle cottolenghine. 
Quando lavoravo in ufficio il mio principale 
mi diceva spesso che dovevo essere tutta 
in quello che facevo: come il contadino che 
non fa il contadino, ma lo è. Oggi più che mai 
chiedo al Signore di non fare la suora, ma di 
essere veramente una monaca a tempo pieno 
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perché solo così potrò dare a Dio e ai fratelli tutto quello che desiderano da me.
Concludiamo ascoltando il nostro Santo, il Cottolengo, che dice ancora oggi a me e a voi con 
fiducia immensa: “Via, siamo sempre allegri in Domino, Egli (Dio) pensa a noi più di quanto 
noi pensiamo a lui; e fa' tutte le cose infinitamente meglio di quanto possiamo pensarle noi”.
Vorrei approfittare di questo spazio per ringraziare la Comunità di Valfenera, in particolare 
il Parroco Don Enrico, tutti coloro che mi hanno sostenuto e accompagnato in questo 
cammino, in particolare i miei genitori e la mia famiglia, tutti coloro che hanno partecipato 
alla celebrazione della professione o che pregato per me, per il mio sì e per la mia Comunità. 
Io vi chiedo di continuare a pregare e anche io cercherò di ricambiare con il ricordo nella mia 
preghiera e con l’offerta delle mie giornate anche secondo le vostre intenzioni. Un sentito 
ringraziamento anche per il generoso regalo che avete fatto alla comunità.
Con infinita riconoscenza, Deo gratias

La vostra sorella in Cristo
Sr. Maria Chiara dell’Eucaristia

Come avviene ormai da anni lo spazio riservato agli eventi di cronaca raccoglie le 
iniziative di oratorio, parrocchia e di associazione ed enti del nostro territorio che 
intendono condividere quanto realizzato. Il materiale da pubblicare può essere 
inviato, in modo semplice e veloce, utilizzando la mail:

bollettinoviv@libero.it
oppure consegnando direttamente il materiale a Don Enrico

entro il 15 novembre 2013.
Don Enrico Oddenino - Parrocchia di S. Bernardo Abate
Via della Chiesa, 1 - Isolabella (TO) - Tel. 011 94.63.150 - Cell. 3299630986
Il materiale che dovesse arrivare dopo tale data portrebbe non essere pubblicato.
Vi invitiamo a fare attenzione al formato dei files, per facilitare il lavoro di redazione 
vi chiediamo di utilizzare il comune formato .doc e .jpg per le immagini 

Grazie per la collaborazione!
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NOTIZIE DA VALFENERA

1 gennaio: Maria Santissima Madre di Dio
E’ iniziato un nuovo anno, come sarà? La 
risposta è nella mente di Dio. A Maria, madre 
e discepola di Gesù affidiamo il nuovo anno 
affinché ci renda autentici testimoni di Cristo.

XLV Giornata Mondiale della Pace: 
“Educare i giovani alla giustizia e alla pace”. 

Se	credi	che	un	sorriso	è	più	forte	di	un’arma
Se credi alla forza di una mano tesa che stringa

la tua, ti sorregga e ti guidi

Se credi che ciò che unisce gli uomini

è	più	importante	di	ciò	che	li	divide
Se	credi	che	l’altro,	è	anzitutto	un	fratello
Se	credi	che	la	diversità	è	una	ricchezza

e non un pericolo

Se puoi rallegrarti per la gioia del tuo vicino

Se	ti	schieri	dalla	parte	dell’oppresso
senza ritenerti un eroe

Se	l’ingiustizia	che	colpisce	gli	altri
ti rivolta quanto quella che subisci tu

Se credi che il perdono vale più della vendetta

Se	sai	accettare	che	l’altro	ti	renda	un	servizio
Se sai condividere il tuo pane

sapendovi aggiungere un pezzo del tuo cuore

Se sai accettare che un altro ti offra un servizio

Se	 puoi	 ascoltare	 l’infelice,	 il	 malato	 “che	 ti	 fa	
perdere tempo” conservandogli il tuo sorriso

Se reputi di dover essere tu, 

piuttosto che un altro, a dover fare il primo passo

Se sai preferire la speranza al sospetto

Se tu credi che la pace e la speranza sono possibili

Allora la pace e la speranza verranno.

6 gennaio: Epifania del Signore
I Re Magi sono arrivati anche nella nostra 
parrocchia per onorare il piccolo Gesù, 
con Maria e Giuseppe, attorniato da angeli, 
pastori, non curanti dell’invito del Re Erode! 
Grazie a tutti quanti hanno collaborato!
“ I Magi videro il bambino con Maria sua 
madre, si prostrarono e gli offrirono in dono 
oro, incenso e mirra”.
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Nel cammino dei Magi, orientato dalla stella, 
viene presentato l’itinerario della nostra fede. 
Occorre uscire da noi stessi, dai nostri angusti 
progetti, per poter incontrare Cristo che 
rimette in discussione le nostre vedute troppo 
personali. Solo allora lo potremo annunciare 
a tutti nella verità.

8 gennaio: Battesimo del Signore
Oggi con la liturgia ricordiamo il Battesimo 
del Signore Gesù. Non dimentichiamo che 
noi cristiani siamo stati battezzati nella sua 
morte e risurrezione per condurre una vita 
nuova, plasmata dallo Spirito come fedeli 
imitatori di Gesù Cristo.

18-25 gennaio: settimana per l’unità dei 
cristiani
La preghiera è una realtà potente nella vita di 
un cristiano. Quando i cristiani comprendono 

il valore e l’efficacia della preghiera in 
comune per l’unità di quanto credono in 
Cristo, essi cominciano ad essere trasformati 
in ciò per cui stanno pregando. La preghiera 
per l’unità, dunque, non è un accessorio 
opzionale della vita cristiana, ma ne è il 
cuore. L’unità dei Cristiani è un dono di Dio. 
Per ottenerlo, mercoledì 18 gennaio alle 21 si 
è tenuto un toccante incontro ecumenico in 
San Damiano nella chiesa dei Dottrinari, che 
il Signore accolga le intenzioni presentate.

29 gennaio: Festa dei chierichetti e pranzo 
in onore di Don Bosco
Nevicata abbondante che non scoraggia la 
partecipazione alla Santa Messa celebrata da 
Padre Valeriano. Sono stati presentati i nuovi 
chierichetti e si sono ringraziati quelli che 
da tempo prestano generosamente servizio 
all’altare. A seguire, nell’oratorio si è svolto 

il tradizionale “pranzo di 
Don Bosco” preparato 
con dedizione e passione 
dagli amici della Bottega 
del Commercio Equo e 
Solidale Mondonuovo 
di Poirino. Durante il 
pranzo tutti hanno potuto 
partecipare al gioco “La 
Salesianità” dove ognuno 
ha potuto rispondere 
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alle domande su Don Bosco preparate con 
competenza dai nostri giovani. Oltre 50 i 
partecipanti arrivati anche con il trattore 
per sfidare le strade rese difficili dalla neve. 
Martedì 31 gennaio, festa liturgica del 
santo, si è commemorato alle 16,30 nella 
cappellina della Casa di Riposo con un’ora 
di Adorazione Eucarisitica e la sera alle 21 
con la Santa Messa in parrocchia celebrata da 
Padre Enrico. Facciamo tesoro di un pensiero 
di Don Bosco: “Ricordati che non basta 
sapere le cose ma bisogna praticarle!”

5 febbraio: Giornata per la vita
Le primule, primo fiore che spunta tra la neve 
per dirci che la primavera è vicina, ma anche 
come simbolo della vita che sboccia. Ospiti 
nella nostra parrocchia sono stati i volontari 
del CAV (centro accoglienza vita) di Santena 
che raccoglievano fondi vendendo primule 
per la loro lodevole iniziativa. “L’uomo – 
afferma Benedetto XVI – è veramente creato 
per ciò che è grande, per l’infinito. Il desiderio 
della vita più grande è un segno del fatto che ci 
ha creati Lui, che portiamo la sua impronta”. 
L’esistenza umana non è un prodotto delle 
nostre abilità, possesso della coscienza o 
del nostro volere. Esistiamo perché amati da 
sempre e per sempre da Dio. Il Creatore non 
può smettere di amare. Smarrito il senso di 
questo mistero, l’uomo smarrisce se stesso.

6 febbraio: insediamento nuovo
Consiglio Pastorale 
Una parrocchia attiva come la nostra è 
sempre in fermento, sempre alla ricerca 
del “nuovo” che affianchi e migliori il “già 
sperimentato”; proprio per questo, è stato 
rinnovato il Consiglio Parrocchiale. Questo 
è un organismo rappresentativo delle varie 
realtà presenti nella Parrocchia e il suo scopo 

è di offrire sostegno e promozione all’attività 
pastorale della parrocchia: ricercare, 
discutere e presentare proposte concrete per 
le sue attività, programmare le iniziative, 
favorire il coordinamento tra le varie realtà 
esistenti. E’ uno strumento diretto a favorire 
la comunione tra il parroco e i parrocchiani, 
per stimolare la partecipazione dei fedeli, per 
coinvolgerli in modo responsabile.

Mentre ringraziamo tutte le persone che 
per molti anni hanno contribuito con la 
loro presenza e la loro operosità al buon 
andamento delle opere parrocchiali, diamo il 
benvenuto alle persone che hanno accettato il 
nuovo incarico:
Antal Adrian, Appendino Sabrina, Bosio 
Bartolomeo, Cerrato Andrea, Donadio 
Luciana, Ellena Lucia, Ferrero Gianpaolo, 
Giuliani Silvia, Guglielmi Elsa, Lanfranco 
Daniela, Marocco Paola, Novo Maria, Pili 
Emanuela, Rosano Maria, Rosso Enrico, 
Scarafiotti Carla, Visconti Marisa. 

11 febbraio: Nostra Signora di Lourdes e 
19° giornata del malato
Nel 1858 la giovane Bernardette ebbe il 
dono di vedere Maria, immacolata Vergine, 
che le parlò. Da allora tutti coloro che, con 
fede profonda, si recano in quella cittadina 
francese ottengono grazie per la salute 
dell’anima o del corpo.
Per la festa di Nostra Signora di Lourdes e 
la ricorrenza della giornata del malato è stata 
celebrata la messa alle ore 16 nella Casa di 
Riposo.
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Le Ceneri
Inizia il tempo di Quaresima.
La Chiesa ci invita: “Convertitevi e credete 
al Vangelo”; “La voce di Dio ascoltate, non 
chiudete il cuore al suo invito di grazia”. 
E ricorda: “Uomo, sei polvere e in polvere 
ritornerai”. I fedeli, istruiti dalla parola di 
Dio e guidati dai loro Pastori, sanno che Dio 
non vuole la morte del peccatore ma che si 
converta e viva, e torni all’amore. “Il digiuno 
che io gradisco, è quello del cuore”, ripete il 
Signore per bocca del suo profeta.
La Quaresima ci porta con Gesù nel Deserto 
per cercare Dio e la sua grazia e per fortificarci 
nel combattimento spirituale.
Il digiuno è un atteggiamento interiore di 
mortificazione e di distacco dagli appetiti 
della carne, perché si faccia strada in noi la 
fame di Dio.
Il digiuno, nelle sue molteplici forme, non 
è fine a se stesso, ma ha come scopo di 
distaccare il cuore dal peccato, rafforzando la 
volontà.
La preghiera è efficace se ci scuote dalla 
tiepidezza e accende nel cuore la fiamma 
dell’amore di Dio. 
Preghiamo davanti alla Croce, per 
comprendere fino a quale estremo limite 
Gesù ci ha amato, per ottenerci il perdono dei 
peccati e la vita eterna.
Una Quaresima vissuta intensamente, ci 
rinnova, ci fortifica e ci ringiovanisce. Prepara 
il cuore alla pace e alla gioia della Pasqua.
Buona Quaresima.

17 marzo: Serata su Medjugorje
Presso il salone dell’oratorio di Valfenera 
si è tenuta una serata con testimonianze e 
video su Medjugorje. Medjugorje, è una 
piccola località del comune di Čitluk, oggi 
parte del cantone dell’Erzegovina-Narenta, 
della Federazione di Bosnia-Erzegovina, in 
Bosnia-Erzegovina.
Questa località è diventata celebre nel 
mondo perché, il 24 giugno del 1981, Vicka 
Ivanković, Mirijana Dragičević, Marija 
Pavlović, Ivan Dragičević, Ivanka Ivanković 
e Jakov Čolo (che allora avevano tra 10 e 16 
anni, oggi sono tutti adulti, padri e madri di 
famiglia) affermano di ricevere apparizioni 
della Vergine Maria, che si presenterebbe 
con il titolo di “Regina della Pace” (Kraljica 

Mira). Per questo motivo Medjugorje è 
divenuta oggi una famosa meta di numerosi 
pellegrinaggi.
La posizione attuale della Chiesa 
sulle apparizioni è di “non constat de 
supernaturalitate” (non c’è evidenza 
di soprannaturale), come sancito dalla 
Dichiarazione di Zara (1990), dato che 
l’evento in sè non è ancora terminato ma una 
commissione sta studiando i fatti. Durante 
questa serata tra i presenti è nata l’esigenza 
di un incontro di preghiera a mensile sulla 
spiritualità di Medjugorje per meditare le 
parole del messaggio che la Madonna dà il 25 
di ogni mese.
Chi vuole unirsi alla preghiera è invitato in 
chiesa il giorno 26 di ogni mese.

18 marzo: Una domenica…”full”
per i piccoli di Valfenera.
Non è stata solo un anticipo della festa di
S. Giuseppe.
Con l’occasione della festa di questo Santo 
del Silenzio, abbiamo coinvolto i bambini più 
piccoli in 2 momenti della giornata.
Durante la S. Messa sono stati presentati alla 
comunità i piccoli che si stanno preparando 
alle Prima Comunione. Con gioia hanno 
portato le loro candele colorate (azzurre 
per i maschi e rosa per le femminucce) 
sussurrando il loro “Eccomi” emozionato 
e durante la presentazione dei doni, hanno 
chiesto al Signore di farli diventare luce per 
tutta la comunità.

“Il regno di Dio
è di coloro
che si fanno
bambini”
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Al pomeriggio in Oratorio sono state 
protagoniste le famiglie dei bambini di prima 
elementare in una competitiva caccia al 
tesoro. Le tappe principali erano per lo più in 
versione “liturgica”, cioè i bambini, insieme 
ai genitori e ai fratelli, dovevano scoprire le 
principali feste liturgiche, mettere in ordine 
le parti della S. Messa o i nomi degli Apostoli 
che un vento dispettoso aveva scompigliato.
Naturalmente, il tutto si 
è concluso con l’apertura 
dello scrigno pieno di 
caramelle e cioccolatini 
scintillanti secondo la 
buona tradizione di tutti 
i tesori e una buona 
merenda a base di 
crostate, panini e salatini 
preparati dalle mamme 
volenterose.

18-25 marzo: Via Crucis di unità Pastorale
Continua anche quest’anno la bella tradizione 
di pregare a rotazione la via Crucis in tutte 
le parrocchie della nostra ex unità pastorale. 
E’ cominciata con Valfenera, animata dai 
numerosi ragazzi della cresima e del gruppo 
giovani, seguita da Isolabella, Villata, 
Cellarengo e Pralormo.
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19 marzo: San Giuseppe
Sposo della beata Vergine Maria, a cui Dio 
Padre ha rivelato il mistero di Cristo nascosto 
nei secoli eterni. Egli obbedì alla parola 
dell’angelo, non temette di prendere in sposa 
Maria, incinta per opera dello Spirito Santo, e 
divenne custode amoroso del figlio di Dio. La 
Chiesa nelle preghiere di questo giorno chiede 
che, come Giuseppe si fece custode e guida di 
Gesù fanciullo e adolescente, noi impariamo 
a servire Cristo nei nostri fratelli, e che, per 
l’intercessione di questo santo, il Signore ci 
doni di conoscere e di amare sempre più suo 
figlio, fatto uomo per la nostra salvezza.

26 marzo: Gruppo di preghiera Medjugorje
Il gruppo di preghiera sulla spiritualità di 
Medjugorje inizia alle 21 con la preghiera dei 
7 Pater-Ave-Gloria, la lettura del messaggio 
con commento e rosario meditato.
Venite a pregare con noi il 26 di ogni mese, la 
mamma ci chiama!

31 marzo: GMG diocesana con le suore 
Alcantarine di Assisi
Festa in piazza San Secondo con 350 giovani 
della diocesi venuti per ascoltare la Parola, 
ascoltare testimonianze, ballare e cantare 
insieme.
Sr. Katia ha presentato il tema “Siate sempre 
lieti nel Signore” (Fil 4,4) in tre tappe 
richiamando all’Ascolto vero della Parola 
di Dio, un ascolto con il cuore e non solo 
un sentire; un ascolto che si tramuta in un 
vivere Cristo in ogni fessura della propria 
vita se gli si permette di entrare. Un invito a 

tagliare le cose superficiali che ci circondano 
per permettere ai germogli puri di fiorire 
e portare frutto. Ad ogni tappa sono stati 
presentati balli e canti che hanno coinvolto 
tutta la piazza e testimonianze di giovani, che 
frequentano la Casa Frate Jacopa di Assisi e 
che hanno accolto Cristo nella propria vita 
trasformandola in Gioia Piena.
Il culmine della serata è stata l’apertura delle 
porte della Collegiata di San Secondo con 
al centro Gesù Eucarestia verso il quale ci 
siamo diretti con fiducia.
Troppe volte pensiamo che i giovani non 
abbiano bisogno di Dio, di serate come 
questa ma questa Giornata Mondiale della 
Gioventù Diocesana grida il contrario. I 
giovani pretendono risposte e si aprono 
non appena incontrano giovani con i 
quali possono condividere la loro vita in 
profondità. Nonostante viviamo in un mondo 
che offre qualsiasi “libertà” i giovani hanno 
bisogno di un luogo, un rifugio che li aiuti 
ad Ascoltare, a imparare come e dove cercare 
la vera felicità, la vera gioia, il “di più” che 
si può solo ottenere incontrando il Maestro 
dell’Amore: Gesù.

Suore Francescane Alcantarine
Casa Frate Jacopa – www.alcantarine.org 

1 aprile: Domenica delle Palme
Per ricordare l’entrata di Gesù a Gerusalemme, 
per la prima volta ci siamo ritrovati tutti in 
oratorio per la benedizione dei ramoscelli 
d’ulivo e festanti in processione abbiamo 
accompagnato Carlo che ha vestito i panni di 
Gesù su un vero asinello.
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2 aprile: ricordando Giovanni Paolo II
S. Rosario meditato per ricordare i 7 anni 
dalla dipartita del Beato Giovanni Paolo II.

5 aprile Giovedì Santo,
Messa Cena del Signore e Adorazione
L’aspetto più evidente della celebrazione 
odierna è l’istituzione dell’Eucarestia come 
rito memoriale della nuova ed eterna alleanza. 
La liturgia però ci invita a meditare su altri due 
aspetti del mistero di cui facciamo memoria: 
l’istituzione del sacerdozio ministeriale e 
il servizio fraterno della carità. Al termine 
della messa, un’ora di Adorazione guidata 
dai giovani. Con un gesto umile, davvero 
sorprendente, Gesù lava i piedi ai discepoli, 
per renderli così partecipi della sua Pasqua 
di morte e risurrezione. Come Gesù anche 
Padre Enrico ha lavato i piedi ai ragazzi che 
quest’anno riceveranno la Cresima.

6 aprile: Venerdì Santo
Celebrazione della Liturgia della parola in 
cui seguiamo con profonda commozione 
il racconto della passione del Signore, 
Adorazione della croce e Comunione 
Eucaristica.

7 aprile: Sabato Santo
La veglia pasquale è il fulcro di tutte le veglie. 
Si celebra in quattro momenti:
- Liturgia della luce con i simboli del fuoco 
e del cero e con il grandioso inno che è 
l’annuncio pasquale.
- Liturgia della parola: dalla creazione a 
Mosè viene interpretato il mistero pasquale 
di Cristo.
- Liturgia battesimale: il battesimo ci immerge 
in Cristo morto e risorto e ci introduce in 
mirabile verità di vita.
- Liturgia eucaristica: è in modo pieno il 
sacramento della Pasqua, culmine della 
veglia.

8 aprile: Pasqua
La comunità cristiana celebra la risurrezione 
del suo Signore. Con la Pasqua il vecchio fa 
posto al nuovo, la morte alla vita, il peccato 
alla libertà, il giorno feriale alla festa conti-
nua. “E’ tempo di cantare un nuovo canto”, 
dice Sant’Agostino. La liturgia canta nelle 
chiese: “Sfolgora il sole di Pasqua, risuona 

il cielo di canti, 
esulta di gioia la 
terra”. 
“Il Signore è ve-
ramente risorto, 
alleluia. Voi siete 
risorti con Cristo, 
cercate sempre le 
cose di lassù, al-
leluia”.
La Resurrezione 
gloriosa di Gesù 
Cristo ci coin-
volge personal-
mente, perché getta una luce di speranza sul 
nostro destino eterno.
Infatti il Figlio di Dio fatto uomo non è risorto 
solo per se stesso, ma per noi, perché fossimo 
con lui nella gloria.
Liberandoci dalla schiavitù del peccato e dal 
potere delle tenebre, Gesù ne ha eliminato le 
tristi conseguenze, che sono la disperazione 
e la morte.
Unendoci al Risorto nella fede e nell’amore 
la nostra vita è già fin da ora piena di grazia, 
di luce e di speranza. 
Non siamo su una strada che sfocia nell’abisso 
del nulla, ma su un cammino che porta alla 
gloria dell’eternità.
Se con Gesù vivremo, con Lui risorgeremo. 
L’abbraccio del Risorto è la forza e la gioia 
della vita.

11 aprile: Incontro con le famiglie
Incontro con le famiglie di Valfenera in 
preparazione della Giornata Mondiale delle 
Famiglie a Milano. Sono intervenuti il 
diacono di San Paolo Parisella con la moglie 
Gina che hanno illustrato a partire dalla 
parola di Dio il significato della domenica e 
come viene vissuto nelle nostre famiglie.

13 aprile:
Inizia ad Asti un percorso formativo per 
volontari del Centro di Ascolto Caritas che li 
vedrà impegnati in alcune serate atte a sapere 
meglio “Ascoltare il disagio per promuovere 
la speranza”.
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15 aprile: festa della Divina Misericordia
Anche in parrocchia come ormai consuetudine 
abbiamo iniziato la novena nella Cappellina 
della Casa di riposo il venerdì santo che si 
è conclusa il sabato successivo con la festa 
della Divina Misericordia. In quell’occasione 
si è benedetto il quadro e pregato la 
Consacrazione. La festa si è ripetuta domenica 
15 aprile in parrocchia.

Questa festa è la più importante di tutte le 
forme di devozione alla Divina Misericordia; 
Gesù parlò per la prima volta del desiderio di 
istituire questa festa a suor Faustina nel 1931, 
quando le trasmetteva la sua volontà per 
quanto riguardava il quadro: “ Io desidero che 
vi sia una festa della Misericordia. Voglio che 
l’immagine, che dipingerai con il pennello, 
venga solennemente benedetta nella prima 
domenica dopo Pasqua; questa domenica 
deve essere la festa della Misericordia”.

19 aprile: Benedetto XVI è papa da 6 anni

Maggio: mese di Maria
Il mese di Maggio profuma di Maria, cielo 
di Dio. Questo è infatti il mese che il popolo 
cristiano ha dedicato a Maria Madre di Dio. 
Vogliamo fare del rosario la preghiera più 
frequente. Attraverso 
lo scorrere della corona 
il cristiano resta in 
ascolto della parola 
del Signore e imita la 
Beata Vergine la quale 
meditava in cuore tutti 
i fatti riguardanti il 
figlio e li conservava 
in attesa che lo Spirito 
le suggerisse di capirli 
ulteriormente.
Il rosario è stato recitato 
nelle cappelline di 
Borgata Peccatore, S.Andrea, S.Clemente, 
S.Rocco, Madonna degli Angeli, SS. Trinità 
e in parrocchia.
Rinnoviamo ogni giorno, con semplicità di 
figli, il nostro affidamento alla Madre, per 
poter realizzare con perfezione ciò che Dio 
vuole da noi. L’affidamento a Maria è il 
mezzo più sicuro e più efficace per conoscere 
Gesù, per amarlo e per servirlo

1 maggio: festa dei lavoratori

Ti offro, Signore,
il mio lavoro quotidiano.

Lo	offro	serenamente	con	il	tuo	aiuto,
per la tua gloria, come collaborazione 

alla tua opera creatrice
e per il benessere della mia famiglia.
Insegnami a pensare il mio lavoro,
non solo come una fatica che redime,

ma come occasione
per realizzare me stesso,

per servire amando il mio prossimo
e così incontrare te,

che vegli attivo sulle tue creature.
Aiutami a rendere
l’ambiente	di	lavoro

più umano e cristiano.
Soccorri le vittime del lavoro,

i poveri, i disoccupati, gli ammalati.
Così sia.
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14 maggio: Cresima 
In un clima di raccoglimento e di festa, il 14 
maggio il Vicario Mons. Croce, ha conferito 
il sacramento della Cresima a 14 ragazzi di 
Valfenera e Villata. 
Poiché il nostro Vescovo non era presente 
nel giorno della loro Cresima, ha accettato 
l’invito di incontrare i ragazzi martedì 
5 giugno. Così in un clima di amicizia e 
simpatia tutti i ragazzi con alcuni genitori e 
le catechiste, e Don Enrico si sono ritrovati 
in oratorio ed hanno ascoltato con attenzione 
le parole paterne che ci ha rivolto Padre 
Francesco. 
Come gli Apostoli nel giorno di Pentecoste 
parlavano ognuno la propria lingua e si 
capivano, anche noi dobbiamo parlare un 
linguaggio nuovo. 
Padre Francesco ci ha insegnato a parlare un 
linguaggio nuovo, cioè un linguaggio chiaro, 
senza esitazioni: 
- Due amici si incontrano e uno dice all’altro: 
“ma tu vai in Chiesa?” e l’amico risponde: 
“Certo!” (con una risposta convincente e 
sicura).
- Un giornalista deve intervistare Madre 
Teresa di Calcutta. La Madre gli dice di 
aspettare perché prima deve fare un lavoro; 
e si mette a pulire le piaghe di un malato di 
lebbra. Quando ha finito il giornalista le dice: 

“Madre, io non farei questo lavoro neppure 
per un miliardo di dollari”. E Madre Teresa 
risponde: “Neppure io!”. Poi lo guarda con 
un sorriso e continua: “Io lo faccio per il 
Signore”.
Questi e altri esempi ha raccontato il nostro 
Vescovo ai cresimati di Valfenera e Villata, 
per insegnarci a parlare un … linguaggio 
nuovo.
Grazie a Padre Francesco per la sua 
disponibilità e simpatia. 
Questi i ragazzi:
Accossato Fabrizio
Artuso Alessandro
Badagliacca Jessica
Cabulliese Lorenzo
De Rosa Luca
Ferrando Fabio
Iadanza Christian
Meinardi Luca
Panetta Fabrizio
Picollo Andrea
Quarona Matteo
Remondino Mattia
Roca Andrei
Roca Marian
Vessio Lorenzo
Viglione Simone
Visconti Daniele
Zampi Andrea
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Carissimi ragazzi,
con grande gioia siamo arrivati a questo 
traguardo! Dalla prima elementare ad oggi 
abbiamo trascorso insieme un’importante 
percorso della nostra vita, vi ho visto crescere 
in altezza e insieme siamo cresciuti nella fede 
e abbiamo conosciuto la grandezza di Dio e 
la potenza dello Spirito Santo, che finalmente 
oggi avete ricevuto! Sono contenta di avervi 
accompagnato in questi anni, anche se ogni 
tanto mi avete fatta arrabbiare! Spero di 
essere stata per voi una brava catechista ma 
anche un’amica. Ricorderò sempre i momenti 
passati insieme e continuerò a starvi vicino 
con la preghiera. L’augurio che porgo a voi 
e alle vostre famiglie è che oggi sia l’inizio 
di un cammino di testimonianza vera e 
autentica al mondo dell’amore e della parola 
del Signore, con l’aiuto e il sostegno dello 
Spirito Santo che con il sacramento della 
Cresima avete ricevuto in dono. La vostra 
catechista che vi tiene sempre stretti al suo 
cuore. Vi voglio bene .

Giusy
13 maggio: Prima Comunione 
Domenica 13 maggio riuniti davanti alla 
Madonnina dell’Oratorio,a cui abbiamo 
chiesto protezione per la loro vita, i nostri 
quattordici comunicandi con la candida calla 
tra le mani, si sono avviati verso la chiesa 
mentre, un vento dispettoso scarmigliava i 

capelli e le acconciature delle bambine. Giunti 
davanti all’Altare, emozionati ma molto 
compresi nell’importantissimo momento che 
stavano per vivere, si sono accomodati nei 
banchi ed hanno ascoltato con attenzione le 
parole che Padre Valeriano ha pronunciato 
con tenerezza per loro. 
Erica Badagliacca, Daniele Caranzano, 
Alessandro Ellena, Mario Gallo, Eva 
Germak, Ismaele Murgolo, Luca 
Napolitano,Alessandro Negro, Luigi 
Rapisarda, Umberto Rosso, Iolanda Rullo, 
Olga Sisca, Elisa Somà, Stefano Vicino. 
Hanno dimostrato, anche in quest’occasione, 
l’impegno che hanno avuto nei tre anni 
precedenti, durante i quali hanno partecipato 
con costanza agli incontri catechistici ed alla 
Santa Messa domenicale.
Noi Catechiste vogliamo ringraziare di cuore:
- i ragazzi, per aver dato vita ad una bellissima 
funzione;
- Josè per la lettera dedicata a questi amici 
“speciali” in una giornata speciale;
- i genitori che, superando l’emozione 
e la timidezza, hanno animato la Messa 
leggendo le Letture, recitando una toccante 
poesia, raccolto le offerte, distribuendo 
all’Assemblea il pane benedetto e per aver 
saputo trasmettere ai loro figli l’importanza 
per il Catechismo e la formazione religiosa;
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- il Coro che ha sottolineato con i canti i 
momenti più importanti della Messa;
- il Diacono Beppe che ci ha seguite e 
consigliate ogni volta che ne abbiamo avuto 
bisogno;
- Padre Enrico e Padre Valeriano che hanno 
accompagnato i ragazzi all’incontro con Gesù
e soprattutto la Madonna che, dal cielo, ha 
sicuramente guardato con affetto questa 
Prima Comunione celebrata proprio nel 
giorno della ricorrenza della sua prima 
apparizione a Fatima.
Letterina di José
Utilizzo un piccolo spazio della messa di 
oggi, per ringraziare tutta la Comunità della 
dolce accoglienza che mi ha riservato e 
soprattutto, un profondo riconoscimento della 
sincera e affettuosa amicizia dimostrata dai 
ragazzi che oggi ricevono questo importante 
sacramento.
Auguro a tutti i miei cari amici il migliore 
futuro che Gesù possa a voi riservare.
Buona domenica a tutti!

José
Visita del vescovo Ravinale a San Clemente 
Nella Festa della Madonna di Fatima, Padre 
Francesco, che al mattino aveva celebrato la 
Cresima ad Isolabella, ha accettato l’invito 
di presiedere al pomeriggio ,la Celebrazione 

della Santa Messa a San Clemente, in 
occasione delle apparizioni di Fatima, nella 
Cappella della Famiglia Lanfranco Lina 
e figli. È stato un momento di preghiera 
familiare, un incontro molto commovente, ed 
abbiamo ricordato il Sig. Giovanni mancato 
all’affetto dei suoi cari da pochi mesi. Che il 
Signore e la Madonna aumentino in questa 
famiglia, in tutte le famiglie ed in tutti noi 
l’unione, la Fede e la gioia di essere famiglia, 
membri della grande Famiglia, la Chiesa, 
nostra Madre.

Padre Enrico 
6 giugno:
Festa di chiusura del Gruppo Giovani
Si è concluso un altro anno di cammino con 
il gruppo giovani che è aumentato grazie 
alla presenza dei ragazzi del Dopo-Cresima 
animati da Paola e Stefania e del gruppo di 
Cellarengo animato da Paola. E’ stata una 
bella festa iniziata nel pomeriggio tra giochi 
e attività, cena e conclusa con un momento 
di preghiera in Parrocchia. Grazie a tutti voi 
che avete fatto parte di questo gruppo che ci 
permette di crescere insieme.
Grazie a quelli che ci sono sempre stati, grazie 
alle new entry, a quelli che vanno e vengono 
perché “insieme è più bello”
Arrivederci a settembre con tante nuove idee! 
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10 giugno: Corpus Domini
Il giovedì o la domenica dopo la Trinità, 
la Chiesa celebra la solennità del Corpo e 
Sangue del Signore, e anche a Valfenera i 
parrocchiano hanno portato in processione 
per le vie del paese il pane consacrato.
Nata in Belgio, questa festa fu estesa a tutta 
la Chiesa da papa Urbano IV nel 1264, anche 
in seguito al fatto miracoloso avvenuto a 
Bolsena, dove, durante la messa, dall’ostia 
consacrata uscì sangue.
Al centro della festa è Gesù che si dona “pane 
vivo disceso dal cielo” per la vita del mondo.

10 giugno: Festa di fine anno catechistico
Alle ore 16 i bambini di prima elementare 
con qualche fratello e sorella di terza hanno 
voluto salutare tutti i com-
pagni di catechismo con 
una piccola rappresenta-
zione teatrale. Favole in di-
sordine è il titolo di questo 
piccolo spettacolo in cui 
alcuni bambini annoiati e 
curiosi schiacciando il pul-
sante che regola le favole, 
scatenano un pandemonio: 
Cappuccetto Rosso, Bian-
caneve che cerca casa, il 
Bianconiglio, le Carte, 
Hansel e Gretel, che sono 
agenti immobiliari, con le 
streghette che pensano di 
essere fate, si alternano in 
momenti divertenti.

Chi ci rimette è sempre il Lupo, in questo 
caso la catechista, su cui si riversano “le bot-
te” di tutti i personaggi. 
I bambini sono stati magnifici, ma un 
complimento particolare va alle famiglie 
perché è grazie al loro aiuto e sostegno che si 
è potuto svolgere il tutto. E’ proprio vero che 
sempre più il catechismo per funzionare bene 
non deve essere “scuola”, ma partecipazione 
e coinvolgimento famigliare.
La festa è terminata tra “mari” di dolci 
e qualche scroscio di pioggia, ma nella 
soddisfazione generale. 

17 giugno: 
Si sono vendute torte e miele e il ricavato 
è stato offerto a Padre Valeriano per i suoi 
poveri del Brasile.
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24 giugno: 45° anniversario
Sacerdotale di Padre Enrico
Con una funzione semplice ma molto sentita, 
si sono svolti i Vespri Solenni in occasione del 
45° di Ordinazione di Padre Enrico Oddenino 
alla presenza dei parrocchiani di Isolabella, Fr. 
Villata e Valfenera e con la compartecipazione 
dei colleghi di ordinazione Don Romano 
Serra e Don Francesco Cartello che hanno 
voluto festeggiare insieme i loro 45 anni di 
ordinazione sacerdotale; hanno contribuito 
a dare lustro alla festa anche i Parroci delle 
Parrocchie vicine e i sacerdoti che collaborano 
con la parrocchia di Valfenera come Don 
Pilotto, Don Trinchero e Don Valeriano. 
Dopo la solenne recita dei vespri, anche con 
i parrocchiani delle tre parrocchie seguite da 
Padre Enrico Oddenino, ci si è radunati tutti 
gioiosamente sotto la tenso-struttura della 
Pro Loco di Valfenera installata nel parco 
comunale, dove, con molta semplicità ma 
con altrettanta gioia, prima il vice sindaco 
in nome e per conto dell’Amministrazione 
comunale di Valfenera e del sindaco che 
non ha potuto essere presente, ha ringraziato 
Padre Enrico Oddenino per l’impegno 
profuso in tutti questi anni in Parrocchia e gli 
ha augurato un Buon Viaggio per il Brasile; 
sono seguiti gli attestati di stima anche da 
parte dei parrocchiani di ciascuna parrocchia 
e tutti hanno voluto omaggiare Padre Enrico 

Oddenino di offerte raccolte da donare per le 
comunità che andrà a visitare prossimamente 
in Brasile. La festa si è conclusa con il 
taglio della torta, che, a sorpresa, è stata 
realizzata con la copia della foto raffigurante 
l’ordinazione Sacerdotale che, grazie alla 
complicità dei parenti di Padre Enrico, è stata 
trovata e copiata.

Giuseppe Carlo Camisola 
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24 giugno: San Giovanni Battista
Si è inoltre celebrata la messa in onore a San 
Giovanni Battista cui è dedicata la nostra 
Parrocchia.
San Giovanni Battista fu chiamato fin dal 
seno materno ad essere profeta dell’altissimo, 
ad andare “innanzi al Signore a preparargli le 
strade”. Gesù stesso lo definì “il più grande 
fra i nati di donna”. San Giovanni che fu 
profeta franco e coraggioso della giustizia e 
della verità, renda i cristiani testimoni leali e 
fermi della legge di Cristo Signore.

29 giugno: 
Messa ore 17 nella Chiesetta di San Pietro 
per animatori e ragazzi, borghigiani e 
popolazione.

30 giugno: Un caldo Natale 
Tre fratelli pronti a tutto, un padre anziano 
ed avaro, il suo fedele amico, le due anziane 
“magne” ed ovviamente Gasperino...questi i 
personaggi de “Un caldo Natale” commedia 
in italo piemontese pre-
sentata dalla Compagnia 
Mario & C.
Con la regia di Mario Pa-
rato le risate sono assicu-
rate tra riferimenti…pu-
ramente casuali alla realtà 
del paese ed equivoci che 
sfociano comunque in un 
felice finale.
Lo spettacolo è stato re-
plicato anche alla casa di 
Riposo Zabert, in frazio-
ne Villata e Pralormo. 

La compagnia ringraziando per questo spazio 
lancia un appello a quanti, mettendosi in gio-
co, volessero impegnarsi nella prossima rea-
lizzazione. Fatevi avanti, vi aspettiamo!

7 luglio: Gita ad Oropa
Consueto pellegrinaggio diocesano con il 
Vescovo ad Oropa. Una bella occasione anche 
per fare memoria del 45° di ordinazione 
presbiterale del Vescovo Padre Francesco, 
del nostro Padre Enrico, di Don Serra e di 
Don Cartello.
Sono stati più di mille i pellegrini saliti fin 
lassù per lasciarsi “guardare dalla Madonna 
nera di Oropa”.
La relazione del Vescovo sull’anno pastorale 
trascorso e le prospettive per l’anno della Fede 
che inizierà, le confessioni e nel pomeriggio 
la solenne processione e la Santa Messa hanno 
reso questa giornata intensa e ricca di spunti 
per una crescita personale accompagnata da 
Maria madre della nostra fede.
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31 luglio, 1-2 agosto:
Triduo per la festa alla Chiesetta Madonna 
degli Angeli e Santa Messa con l’invocazione 
del perdono di Assisi.

E…state in oratorio
Ciao a tutti! Sono Elisabetta, non so se tutti mi 
conoscete e quindi mi presento! Ho 26 anni, 
sono laureata in psicologia e Pet-terapista 
psicomotoria. Sono cresciuta in oratorio a 
Villanova D’asti, partecipando attivamente 
ai campi estivi e all’Estate Ragazzi sia come 
animata che come animatrice dal 1994! Nel 
2008 la mia strada incrocia l’oratorio di 
Valfenera con i suoi ragazzi… e mi viene 
proposto di collaborare per l’estate ragazzi 
2008 ; Bellissima esperienza…ma eccoci 
di nuovo qui, a distanza di 4 anni, di nuovo 
insieme. L’Oratorio estivo 2012 lo abbiamo 
chiamato PassParTù, di’ soltanto una parola. 
PassParTù è una parola composta e inventata, 
che richiama esplicitamente il «passepartout», 
la chiave che apre molte porte. Ma PassParTù 
va oltre, perché , così come si legge, costruisce 
un percorso che dall’«io» passa al «tu» 
attraverso il «per». Il tema di quest’anno, che 
ci ha accompagnato per tre settimane durante 
l’estate ragazzi, per continuare anche con i più 
piccoli, durante Estate Ancora, ci ha aiutato a 
comprendere che ogni parola, per diventare 
qualcosa di reale, deve essere vissuta per 
essere capita. Facendone esperienza, i 

ragazzi hanno scoperto che le parole fanno 
sempre riferimento a qualcosa che spinge ad 
agire verso l’altro e che, dentro le parole, noi 
costruiamo le nostre priorità, i nostri interessi, 
le nostre attenzioni e i nostri desideri, per 
diventare ciò che vorremmo essere… non a 
parole, ma nei fatti. L’Oratorio estivo è stata 
una “scuola di umanità”. Le parole sono 
state la chiave di accesso per dimostrare che 
le persone non sono fatte per essere sole, 
rimanere mute e chiudersi in se stesse ma 
per aprirsi all’incontro con l’altro e scoprire 
che ogni uomo o donna desidera un «Tu» per 
cui vale la pena vivere. Le parole svelano 
l’interesse verso l’altro nel bene e nel male 
e sono un «passaggio» che inevitabilmente 
crea un contatto. Esse indicano un’azione 
da compiere «per qualcun altro» o al fine di 
entrare in relazione e crescere nell’amicizia, 
nella fraternità e nella comunione. Di giorno in 
giorno, ogni parola ha arricchito il «bagaglio 
di umanità» dei ragazzi. Quest’estate è stata 
dunque, un’estate in movimento perché 
sono state le parole a dare la carica giusta ai 
giorni dell’Oratorio estivo 2012. Scegliere, 
donare, incoraggiare, consolare, ricordare, 
promettere, ringraziare sono solo alcune delle 
parole «chiave» che hanno accompagnato i 
ragazzi alla scoperta di se stessi, delle proprie 
potenzialità e di tutto quello che c’è in gioco 
per essere delle persone vere e affidabili. 
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Una parola infatti può restare «muta», e 
ancora peggio può rimanere «vuota», se non 
è riempita dalla vita di ciascuno. Azione e 
relazione sono le gambe su cui corre ogni 
parola umana. Colgo l’occasione inoltre 
per ringraziare tutto il gruppo di animatori 
che hanno dedicato il loro tempo! E vorrei 
anche ringraziare tutti coloro che non hanno 
terminato la loro avventura con estate ragazzi, 
ma che continuano a crescere e formarsi 
durante i gruppi del mercoledì!

Con affetto Elisabetta

7-15 agosto: San Rocco
La novena in onore di San Rocco si è 
conclusa con la messa il 16 agosto. Rocco 
è il santo universalmente riconosciuto come 
il protettore contro la peste; non esiste 
parrocchia dove non vi sia una chiesa, una 
cappella, un altare, un quadro o una statua 
che ne ricordi la singolare figura e il suo 
culto è così diffuso da essere secondo solo 
a quello della Vergine Maria. Dopo la morte 
dei genitori Rocco avrebbe venduto i suoi 
averi, devolvendo il ricavato ai bisognosi, 
e avrebbe intrapreso il pellegrinaggio verso 
Roma. Giunto nei pressi della cittadina 
laziale di Acquapendente, si sarebbe dedicato 
all’assistenza di coloro che erano stati colpiti 
da peste, compiendo anche alcune miracolose 
guarigioni

15 agosto:
Assunzione della beata Vergine Maria
La liturgia del giorno spiega: “Cristo, asceso 
al cielo, alla madre tutta pura apre il suo 
regno; una donna ha chiuso la porta del cielo, 
una donna l’apre per noi: Maria, madre del 
Signore, che oltre i cieli oggi è innalzata. 
Venite, fedeli, lodiamo il Figlio, Signore del 
mondo”.

21-22-23 agosto: triduo in preparazione 
alla festa di S. Bartolomeo

24 agosto: Messa in onore di S. Bartolomeo

26 agosto: Messa e processione di San 
Bartolomeo
E come sempre a fine estate Valfenera 
festeggia la straordinaria figura di San 
Bartolomeo.
La partecipazione alla messa è stata 
massiccia e ha contribuito a rendere ancora 
più partecipata la celebrazione eucaristica. 
E’ seguita la processione con la statua di San 
Bartolomeo trasportata dal camion, “fiorito” 
per l’occasione, del sempre disponibile Mario 
per le vie del paese. Secondo la tradizione 
Bartolomeo, dopo l’ascensione del Maestro 
in cielo, portò il Vangelo in India, dove morì 
martire.
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Un grazie va agli uomini che sempre 
si rendono disponibili per il non facile 
spostamento della statua dalla balaustra 
al camion, e al coro che ha contribuito a 
rendere la celebrazione ancora più intensa. 
Preghiamo San Bartolomeo perché protegga 
sempre Valfenera e i suoi abitanti.

Banco di beneficienza 
Come di tradizione in occasione della festa 
patronale di San Bartolomeo anche quest’anno 
si è organizzato il banco di beneficenza.
Per la riuscita parecchie persone hanno 
collaborato mettendo a disposizione del loro 
tempo per costruire oggetti, cucire, incollare 
piccole cose utili, alcuni già da tempo hanno 
seminato, piantato e coltivato ogni tipo di 
piantine, altri sono andati in cerca di sponsor 
e gadgets e altri ancora hanno portato oggetti 
vari che avevano in casa.
Tutto questo è stato numerato, catalogato e 
esposto come di solito nella chiesa così detta 
dei Battuti, chiesa dello Spirito Santo ex 
confraternita.
Qualcuno si è adoperato per richiedere 
e comunicare agli uffici competenti le 
dovute autorizzazioni. Alle persone che già 
si adoperavano negli anni passati si sono 
aggiunti alcuni volontari che già operano per 
il Centro di Ascolto Caritas.

Cosicché per la festa patronale si è potuto 
ammirare la bella esposizione degli oggetti 
pronti per attirare le persone sensibili alla 
beneficenza. 
Anche il minuzioso lavoro di arrotolare i 
biglietti dei numeri (circa 4.000) e infilarli 
nelle pastine rotonde è stato fatto da mani 
esperte che lo facevano da anni.
Il banco di beneficenza quest’anno è stato 
organizzato a favore del centro di ascolto 
Caritas che da alcuni anni è attivo nella nostra 
parrocchia come sostegno alle famiglie sia 
italiane che immigrati residenti a Valfenera 
che vivono momenti di difficoltà. 
Un caloroso grazie a tutti coloro che hanno 
dato un po’ del loro tempo per questa opera di 
carità ---Un grazie anche a quanti sono venuti 
ad acquistare i biglietti! J

Andrea

3-11 settembre: Congresso Eucaristico
Dal 3 all’11 settembre ad Ancona si è svolto 
il 25° Congresso Eucaristico Nazionale dal 
titolo: “Signore, da chi andremo?”.

11 settembre: 7° anniversario dell’ingresso 
di Don Enrico a Valfenera
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14 settembre:
Esaltazione della Santa Croce
La liturgia proclama: “Nostra gloria è la 
croce del Signore Gesù, il crocifisso: egli ci 
ha liberato, alleluia”. E i fedeli supplicano: 
“Per il mistero della tua passione accoglici 
nel tuo regno, Signore”. Sulla croce Gesù non 
fu umiliato, ma esaltato; egli stesso infatti 
aveva detto: “Quando sarò innalzato da terra, 
attirerò tutti a me”. 

23 settembre: Festa delle Leve
Alla messa celebrata per la festa delle Leve 
erano presenti un centinaio di coscritti dai 18 
ai 90 anni! Durante la messa hanno ringraziato 
per il dono della vita e pregato per i coscritti 

già scomparsi, a seguire si è ballato in piazza 
il tradizionale “brandu” per poi festeggiare 
insieme con il pranzo sotto la tensostruttura 
della proloco. 

29 settembre: ingresso del nostro
Don Luigino Trinchero
Il nostro don Luigino nuovo parroco a San 
Paolo Solbrito e Savi di Villanova,
Sabato 29 settembre alle ore 17 il nostro 
carissimo concittadino di Valfenera, arriva in 
macchina davanti alla parrocchia Santi Pietro 
e Paolo accompagnato da Sua Eminenza Rev.
ma Mons. Francesco Ravinale e da Mons. 
Guglielmo Visconti seguito da un pullman 
completo di parrocchiani di San Paolo, San 
Martino e San Rocco in Asti, parrocchie dove 
il nostro Don Luigino ha svolto l’incarico di 
vicario Parrocchiale. 
A San Paolo Solbrito è stato accolto con un 
caloroso discorso di benvenuto dal Sindaco 
Carlo Alberto Goria. La parola passata poi a 
Beppe Bertolino, presidente della consulta 
del coordinamento eventi e manifestazioni 
che ha illustrato il lavoro delle associazioni, 
portando il saluto dei vari presidenti e 
confermando la disponibilità totale a 
collaborare con il neo Parroco.
Nella celebrazione il vescovo ha introdotto la 
lettura del Decreto di Nomina enunciato dal 
vicario di zona Don Carlo Pertusati.
Nell’omelia Don Luigino ha ringraziato 
tutti i presenti e ricordato il papà Tommaso 
e Don Felice Sacco, due figure a lui molto 
significative e care che lo accompagnano 
dal cielo. Momento ricco di commozione 
soprattutto per la mamma Giuseppina, il 
fratello Massimo e altri parenti presenti.
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Non è mancata la partecipazione degli amici 
di Valfenera e quelli delle parrocchie dove il 
nostro Don ha prestato servizio pastorale.
Il giorno successivo domenica 30 settembre 
altrettanta accoglienza è stata fatta nella 
parrocchia San Marco dei Savi di Villanova, 
anche qui il sindaco di Villanova Cristian 
Giordano ha dato piena disponibilità nella 
realizzazione di progetti insieme e nel dialogo 
col nuovo parroco.
La comunità di Valfenera con queste parole 
vuole augurare al neo Parroco un buon 
cammino pastorale e la nostra vicinanza nella 
preghiera per mantenere sempre vivo il suo 
entusiasmo nel trasmettere la Fede.

30 settembre: messa inizio anno catechistico
Durante la messa del-
le ore 10 è stato con-
segnato il mandato ai 
catechisti e sono stati 
presentati i bambini e 
i ragazzi alla comu-
nità. Il compito dei 
catechisti sta infatti 
assumendo impor-
tanza crescente nelle 
nostre comunità sia 
in rapporto alla dimi-

nuzione del clero sia in relazione alla sempre 
più scarsa incisività dell’educazione religiosa 
in famiglia. Un sincero ringraziamento a tutti 
i catechisti che si impegnano nel far intrave-
dere a questi bambini la Promessa di Cristo, 
motivo per tutti noi di fede e di speranza.

Gli incontri settimanali sono così strutturati: 

1 elem. Giusy – Emanuela
Martedì 16,30 – 18,00
2 elem. Rosanna
Venerdì 14,30 – 15,30
3 elem. Carla – Luigina 
Martedì 16,30 – 18,00
4 elem. Patrizia – Ingrid 
Venerdì 16,30 – 17,30
5 elem. Laura
Sabato 11,00 – 12,00
1 media Maria
Sabato 11,00 – 12,00
2 media Lucia – Maria - Anna
Giovedì 15,00 – 16,00
3 media Paola – Stefania 
Mercoledì 20,30 – 22,00
1-2-3 sup. Elisabetta – Laura – Camilla 
Mercoledì 20,30 – 22,00
4-5 sup. Maria – Vincenza – Marcella 
Mercoledì 20,30 – 22,00

Ottobre: Mese del Rosario
Il rosario si è pregato in parrocchia e in casa 
di riposo ogni giorno.

4 ottobre: Messa di inizio anno scolastico 
La chiesa è stata gioiosamente invasa dai 
colori di una marea di bambini riuniti per 
celebrare la messa di inizio anno scolastico.
Il 4 ottobre è anche la festa di San Francesco 
d’Assisi, patrono d’Italia. Dopo una gioventù 
spensierata, egli si convertì a Cristo, rinunziò 
a tutti i beni paterni e sposò “madonna 
povertà”. La sua regola di vita, ispirata al 
Vangelo, attirò numerosissimi giovani. 
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28 ottobre: Messa del ringraziamento e 
benedizione dei trattori
La comunità si è riunita per celebrare la 
giornata del ringraziamento, in onore di 
Sant’Orsola.
Si fa festa insieme perché Dio ha benedetto 
il lavoro nei campi. Noi abbiamo seminato 
e irrigato, la Provvidenza ha dato fecondità. 
Giorno dopo giorno, l’uomo con il lavoro 
delle braccia e con le tecniche più avanzate si 
è fatto collaboratore di Dio al progetto della 
creazione. 
Erano presenti alla messa i ragazzi, gli 
allenatori e i dirigenti del Pro Valfenera Calcio 
che hanno voluto affidare la loro annata 
agonistica, con la preghiera, alla protezione 
del Signore. Lo sport è un momento di 
incontro importante per la crescita dei nostri 
ragazzi, è la grande occasione che abbiamo 
noi adulti, genitori, allenatori, dirigenti, per 
riunirli ed unirli intorno ad un gioco che li 
coinvolge e li diverte, cercando di far crescere 
non solo degli atleti ma anche degli uomini. 
Si è pregato anche per gli allenatori perché 
sappiano essere insegnanti di uno sport che 
educhi al sacrificio, alla responsabilità e al 
rispetto, suscitando nei ragazzi un agonismo 
sano e costruttivo.
Anche i componenti della pro-loco si sono 
riuniti per dire grazie al Signore, affinché 

il loro volontariato tragga luce e forza dalla 
parola di Dio. Dopo la comunione, un grande 
pane in precedenza offerto all’altare, fatto con 
molti grani di frumento messi insieme, è stato 
spezzato e distribuito ai presenti come segno 
dell’unione a Cristo e tra di noi. Nonostante 
qualche goccia di pioggia si è riusciti a 
benedire i trattori e un dipinto di Sant’Orsola 
fatto restaurare da Mario Lanfranco.
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31 ottobre: Professione perpetua di
Suor Maria Chiara dell’Eucarestia Rosso
A Pralormo dopo 8 anni di permanenza 
nel Convento delle Suore Adoratrici del 
Preziosissimo Sangue, ha rinnovato i suoi 
voti in modo definitivo.
La cerimonia si è svolta con grande 
raccoglimento e partecipazione da parte di 
tutti. Erano presenti oltre al Vescovo che l’ha 
celebrata e ai nostri Padre Enrico e Padre 
Jean, una ventina di altri sacerdoti, numerose 
consorelle della Piccola Casa e molte altre 
Suore di ordini presenti nell’Astigiano.
S. Maria Chiara è entrata in chiesa 
accompagnata dei suoi genitori con un lume 
acceso che ha poi appoggiato sull’altare. Ha 
atteso seduta accanto alla sua famiglia fino 
al momento in cui il Vescovo l’ha chiamata 
per pronunciare i suoi voti. Si è, quindi, 
accostata alla Madre Generale delle Suore 
del Cottolengo e qui ha pronunciato il suo sì 
per sempre. Come ha sottolineato il Vescovo, 
oggi il sì per sempre pronunciato da un uomo 
o una donna è molto emozionante perché la 
nostra società è una società del relativo e del 

provvisorio, dire per sempre è una specie di 
“sfida” ed è sicuramente affascinante per chi 
lo vive con convinzione e nella fiducia in Dio.
Uno dei momenti più emozionanti della 
cerimonia dopo la pronuncia del sì è stato 
quando si è distesa per terra per l’affidamento 
ai Santi. 
Dopo la firma dei documenti, è seguito un 
piccolo rinfresco in cui S. Maria Chiara ha 
salutato i parenti e gli amici che hanno voluto 
esserle vicino in questo momento.

1 novembre: I Santi
La S.Messa è stata celebrata alle ore 10 in 
parrocchia e alle 15 al cimitero.
La liturgia del mese di Novembre ci invita ad 
elevare gli occhi verso il Cielo, che è la meta 
a cui dobbiamo tendere. Oggi un numero 
crescente di persone pensa che con la morte 
ci dissolviamo nel nulla. Questa visione della 
vita è un inganno di satana, che conduce alla 
disperazione e alla rovina eterna. Dio ci ha 
creato in grandissima dignità, a sua immagine 
e somiglianza, dotati di un’anima spirituale e 
immortale.
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Presentare la nostra anima a Dio rivestita di 
santità e di grazia è il compito fondamentale 
della vita. Possiamo fallire qualsiasi 
obbiettivo, ma non questo. 
Camminiamo con i piedi per terra, ma con gli 
occhi rivolti alla meta, lasciandoci prendere 
per mano da Maria. 

2 novembre: Commemorazione dei defunti
Oggi ricordiamo solennemente tutti i fratelli 
defunti. Essi sono vissuti come “fedeli del 
Signore” e meritano di entrare nel paradiso 
dei santi. Noi vivi, solidali con loro, offriamo 
preghiere e opere di bene. E’ bello quello che 
dice in questo giorno Sant’Ambrogio: “ La 
morte di Cristo è la vita di tutti. Non ci fa 
paura la morte, non cerchiamo di schivarla; 
il Figlio di Dio non la fuggì. L’anima nostra 
dovrà fuggire dalle strettezze di questa vita, 
liberarsi dalle pesantezze della materia 
e muovere verso le assemblee eterne per 
gustare la dolcezza del Signore tutti i giorni 
della nostra vita”.

Per quelli che sono morti

Tu, o Signore, sei stato vita e cibo e cammino.

Per te hanno vissuto, di te hanno parlato,

in te hanno taciuto.

E	ora	che	l’	ultima	parola	si	è	spenta
nel grande silenzio del tempo che non passa,

Tu sei il loro silenzio,

Tu, la parola eterna che non muore.

Brucia la paglia, arde il fuoco vivo

del tuo amore: Tu resti.

In te essi riposano

come semi nascosti nella terra.

in te morendo essi vivono,

loro eredità e corona,

ultimo approdo del loro cuore umile.

In te, non essendo più, essi sono.

Possa il vento della fede

che essi ci hanno consegnato

soffiare alle nostre spalle e guidarci

lungo la strada…

fino al nostro prossimo incontro…

quando, faccia a faccia,

stringeremo le nostre mani con quelle di Dio. 

4 novembre: Commemorazione dei caduti
94° Anniversario della Vittoria della I guerra 
mondiale, sono stati commemorati i caduti 
di tutte le guerre. Al termine della S. Messa, 
cui hanno partecipato le autorità civili, le 
associazioni d’arma e una rappresentanza 
delle scuole elementari, il Sindaco ha 
tenuto l’orazione ufficiale. E’ stata quindi 
consegnata la medaglia d’argento al merito 
al combattente Lanfranco Domenico, classe 
1922, presidente dell’ANCR sez. di Valfenera, 
per aver partecipato alle operazioni belliche 
sul fronte occidentale. Le celebrazioni si 
sono concluse con la deposizione della 
corona d’alloro davanti alle lapidi ai caduti, 
sulle note del Silenzio, e con la benedizione 
impartita da padre Jean.
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4 novembre: 2° elementare
primo incontro genitori-figli
Quest’anno per il catechismo di seconda 
elementare abbiamo voluto provare un nuovo 
percorso che prende spunto dal cammino 
catecumenale.
Si tratta di un percorso che prevede una forte 
partecipazione delle famiglie durante tutto 
l’anno. Tutto questo cammino parte da alcuni 
presupposti:
- il trasmettere la fede non può essere delegata 
a una persona (il catechista) una volta la 
settimana, ma deve partire dalla famiglia;
- la partecipazione alla vita religiosa dei 
bambini non è solo un avvenimento privato, 
ma deve coinvolgere tutta la comunità.
Per il momento stiamo lavorando sul primo 
punto, con un buon coinvolgimento delle 
famiglie.
E’ prevista infatti una interazione sempre 
tramite “piccoli compiti” a casa per i genitori 
e la partecipazione a 5 incontri durante tutto 
l’anno.
Abbiamo ripercorso insieme genitori – 
figli alcuni punti del Vangelo di Marco che 
avevamo trattato nelle settimane precedenti. 
Attraverso giochi e il completamento di 
cartelloni i genitori hanno potuto vedere 
come viene svolto l’incontro settimanale e 
partecipare attivamente alle attività. 
Pensiamo che questo genere di attività sia 
molto utile anche a livello familiare.

In questo mondo così frenetico in cui 
abbiamo tutti così poco tempo, poter passare 
un po’ di tempo con i propri figli a giocare 
e ad ascoltarli senza preoccuparsi del tempo 
che scorre è un momento molto importante e 
di crescita per tutti.

24 novembre: Santa Cecilia
Per festeggiare la Santa patrona del canto 
e della musica il coro di Valfenera con 
rispettivi familiari e simpatizzanti, si è dato 
appuntamento all’Agorà di Dusino per 
mangiare la pizza e divertirsi in un allegro 
karaoke. Questa spensierata serata è servita 
a creare clima di amicizia per continuare con 
gioia il servizio nelle liturgie domenicali e 
festive.

25 novembre: 5 anni degli incontri mensili 
di Adorazione Eucaristica
Adorazione: Di che cosa si tratta? E’ il 
momento in cui si rivive, interiorizzandolo, 
il mistero pasquale: si ascolta, si rende 
grazie, si offre, si prega per la Chiesa e il 
mondo intero e ci si unisce a Cristo. Adorare 
significa abbandonarsi al Signore, è la 
preghiera di chi cerca il Signore e non i suoi 
doni, che ringrazia e non chiede solamente. 
Il 25 novembre è stato il 5 anniversario degli 
incontri di Adorazione Eucaristica nella 
cappellina della Casa di Riposo.
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Ringraziamo Padre Enrico e il nostro 
diacono Beppe che ogni ultimo martedì del 
mese assicurano la gioia di questo incontro, 
e alle persone che sempre si prestano per 
animare l’ora. Un grazie anche a Tina che 
con Gaspare accompagnano i nonni alla 
preghiera. E’ sempre molto commovente il 
momento della benedizione eucaristica, Gesù 
che passa in mezzo alla gente ore come allora 
in Palestina. E dal cuore di ognuno sgorga 
un’unica preghiera: “O Signore guariscimi 
con la forza del tuo amore”.

2 dicembre: Anniversari di matrimonio
Oggi la comunità ha festeggiato alcune 
sue coppie di sposi, in occasione del loro 
anniversario di matrimonio. Nella messa gli 
sposi hanno rinnovato davanti al Signore la 
loro promessa di amore e dedizione reciproca, 
e hanno ricevuto come ricordo la lettera 
pastorale del vescovo, per poi continuare 
i festeggiamenti con il pranzo al Dopo. 
In questa domenica è iniziato il periodo 
dell’Avvento e i bambini hanno animato 
la messa con le loro preghiere, portando le 
offerte, hanno acceso la prima candela della 
corona dell’avvento e attaccato la prima stella 
al cartellone. Gradita sorpresa è stato inoltre 
il canto natalizio conclusivo regalatoci dai 
bambini di prima elementare.

Credo nella famiglia, o Signore: 
quella	che	è	uscita	dal	tuo	disegno	creativo,	

fondata sulla roccia
dell’amore	eterno	e	fecondo;	

tu	l’hai	scelta	come	tua	dimora	tra	noi,	
tu	l’hai	voluta	come	culla	della	vita.	

Credo nella famiglia, o Signore: 
anche quando nella nostra casa 

entra	l’ombra	della	croce,	
quando	l’amore	perde	il	fascino	originario,	

quando tutto diventa arduo e pesante. 

Credo nella famiglia, o Signore: 
come segno luminoso di speranza 

in mezzo alle crisi del nostro tempo; 
come sorgente di amore e di vita, 

come contrappeso alle molte aggressioni 
di egoismo e di morte. 

Credo nella famiglia, o Signore: 
come la mia strada verso la piena 

realizzazione umana 
come la mia chiamata alla santità, 

come la mia missione
per trasformare il mondo 

a immagine del tuo Regno.
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5 dicembre:
Il Gruppo Giovani allestisce il presepe
Come ogni anno, con l’inizio dell’Avvento 
scatta il desiderio di allestire il presepe in 
chiesa, presepe che occupa tutto lo spazio 
davanti all’altare della Pietà. Iniziano gli 
uomini volontari preparando la base con 
tavoli e contorni in legno. Poi mercoledì 5 
dicembre sono stati invitati i gruppi del dopo 
cresima giovani e giovanissimi che con la 
loro creatività hanno dato vita 
alla suggestiva Betlemme, 
con le sue strade, stalle, il 
fiumiciattolo, i pastori con 
le greggi…Un cartellone 
preparato con cura presenta 
una preghiera da fare davanti 
al presepe mentre altri ragazzi 
hanno colorato bigliettini 
augurali da regalare al termine 
delle celebrazioni d’Avvento. 
Un momento di preghiera 
conclude la fruttuosa serata 
in chiesa e una cioccolata 
fumante ringrazia i ragazzi 
e gli animatori per il loro 
impegno. 

24 dicembre:
“Et Verbum caro factum est…”
Arriva il Natale e ogni anno ci trasporta in 
un turbine di auguri, regali, panettoni, alberi, 
lucine e presepi… Proprio il presepe è un 
caposaldo della tradizione natalizia, chissà se 
San Francesco, in quel di Greccio si aspettava 
un così gran successo per la sua idea, nata 
dalla fede e dalla devozione? 
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Quest’anno ci abbiamo provato anche noi a 
ricreare la Santa Notte di Betlemme con una 
rappresentazione dei bambini e ragazzi del 
catechismo. Protagonista Carlo, nei panni 
dell’angelo Gabriele, inviato da Dio più volte 
sulla terra per l’annunciazione a Maria, per 
dire a Giuseppe di accogliere Maria e infine 
per annunciare la lieta novella ai pastori.
Tutti hanno avuto il loro posto vicino a Gesù, 
chi come piccoli angioletti, chi come pastori 

con tanto di pecore di peluche sottobraccio.
Dalla semplicità e spontaneità dei piccini, 
alla sicurezza dei più grandi ogni singolo 
applauso è stato più che meritato e hanno 
lasciato ai presenti la voglia di portarsi a casa 
un po’ di allegria, di quella voglia di vita che 
solo i bambini riescono a trasmettere e che 
speriamo avrà reso più sereno il Natale dei 
presenti.
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La recita si è conclusa con l’atteso 
ingresso della Sacra Famiglia 
impersonata quest’anno da Sergio 
e Luisa Lanfranco con il piccolo 
Marco nei panni di Gesù e il 
dolcissimo angioletto Elena.
La celebrazione è stata molto 
partecipata e solenne anche grazie 
ai canti del repertorio tradizionale 
natalizio proposti dal coro 
parrocchiale. 
Durante la messa è stata donata 
una casula a Padre Jean per dargli 
il benvenuto nella nostra comunità.
I più attenti prima di far ritorno 
a casa per i tradizionali pranzi 
luculliani, si sono soffermati 
davanti alla Sacra famiglia con 
le grandi statue sulla balaustra, 
e al presepe allestito dal gruppo 
giovani che da quest’anno conta 
nuove presenze come il fuoco, la 
lavandaia e il fabbro meccanici e 
un bambino che porta le stoffe a 
Gesù. 

Un grazie doveroso, infine, a quelle persone 
che si sono prodigate per la buona riuscita 
di questo e di tutti gli altri appuntamenti 
parrocchiali, segno concreto di come non 
si possa rimanere indifferenti all’evento del 
Verbo incarnato.

“Dio lascia il 
suo Figlio sulla 
terra”
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- a chi pulisce la chiesa e le sale dell’oratorio
- a chi apre e chiude la Chiesa
- a chi prepara l’altare e le tovaglie
- a chi sistema i fiori per l’altare
- a chi suona l’organo, dirige e canta
- a chi si occupa della catechesi
  di bambini e  ragazzi
- a chi prepara i chierichetti
- a chi allestisce il banco di beneficenza
- a chi allestisce il presepe
- a chi cucina, vende, compra le torte
- a chi prepara i piccoli al canto

La nostra comunità per se… e per gli altri.
In occasione delle principali festività religiose, 
è d’abitudine ricordarsi del nostro prossimo.
Di tanto in tanto qualcuno è presente davanti 
alla porta della Chiesa per approfittare della 
generosità di ognuno di voi:
    ®­ domenica 25 marzo
vendita di uova di Pasqua a favore 
dell’ANFASS di Asti (associazione nazionale 
famiglie di persone con disabilita intellettiva 
e/o relazionale) - € 470
®­ in quaresima i ragazzi del catechismo si 
impegnano a fare delle piccole rinunce, il cui 
ricavato serve per l’adozione a distanza di un 
amico indiano (€ 186/anno), ospite presso la 
Fondazione Padre Alessi Fratelli Dimenticati.
®­ domenica 9 dicembre
vendita di torte (generosamente preparate dalle 
mamme)  a favore dell’oratorio per le necessità 
del catechismo - acquisto di materiale didattico, 
riscaldamento -  € 650.
®­ nella stessa mattina vendita di stelline di 
Natale in favore dell’AISM (Associazione 
Italiana Sclerosi Multipla)  - € 120
®­ domenica 16 dicembre
vendita di piante “stelle di Natale” in favore 
della Lega per la Lotta contro i Tumori, sezione 
di Asti - € 570.                                  Grazie a tutti.

Un ringraziamento particolare ai titolari della 
“Tabaccheria Quartero” per la loro disponibilità 
a collaborare con tutte le iniziative parrocchiali 
e di volontariato, diventando così punto di 
riferimento per il nostro paese.
Confidiamo quindi di poter disporre del loro 
aiuto anche nella nuova sede e siamo grati per 
la loro costante presenza.                      Claudia

25 dicembre: Natale del Signore

O Dio, insegnaci ad amare come ami Tu.
Insegnaci ad amare come Giuseppe

che	si	è	fidato	di	te.
Insegnaci ad amare come Maria,
che ha detto un Eccomi generoso.
Insegnaci ad amare come i pastori

che hanno portato a tutti la grande notizia.
Insegnaci ad amare come i Magi

che hanno fatto tanta strada per trovarti.
Insegnaci ad amare come Gesù

che	si	è	fatto	uomo	per	noi.
Insegnaci ad amare come

la santa Famiglia che ha creduto
che	a	Dio	nulla	è	impossibile.

Insegnaci ad amare come i poveri
che si affidano totalmente a Dio.
Insegnaci ad amare e a pregare.

Insegnaci ad amare
senza pretendere nulla in cambio.

Insegnaci ad amare
nelle scelte concrete di ogni giorno:

a casa, a scuola, sul lavoro,
con gli amici, in parrocchia.

31 dicembre: Messa di ringraziamento
La messa di ringraziamento per l’anno 
appena trascorso è stata celebrata per tutta 
la comunità parrocchiale ad Isolabella. Nel 
corso della messa è stato cantato il Te Deum.

- a chi dà con gioia un po’ del suo tempo
  per l’assistenza in oratorio

- a chi si occupa della contabilità
  e delle pratiche fiscali della parrocchia
- a chi fa cose utili senza che nessuno
  se ne accorga!

- a Parato Mario per la tinteggiatura

  esterna della Chiesa

GRAZIE MILLE:
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DALLA NOSTRA CASA DI RIPOSO

7 gennaio: esilarante spettacolo in occasione dell’Epifania organizzato, diretto e interpretato 
dall’animatrice Antonella Pata, che da due anni opera all’interno della struttura. Lo spettacolo 

alternava a momenti di 
barzellette, poesie, filastrocche 
ed interazione con gli ospiti 
spettatori, giochi di magia 
e danze caraibiche. Spalle 
importanti all’animatrice sono 
state Claudia (cara amica della 
stessa) e la volontaria Marina. 

13 febbraio: sfilata di 
carnevale dei bimbi della 
scuola dell’infanzia di 
Valfenera. Anziani e bimbi 
hanno condiviso lieti momenti 
di festa insieme, con canti e 
momenti ludici.

14 febbraio: Festa dell’ 
Amicizia in occasione della ricorrenza di san Valentino. I ragazzi della scuola primaria di 
Valfenera hanno offerto agli ospiti un piccolo saggio sull’amicizia. Il momento di socializzazione 
è stato molto toccante per alcuni ospiti che han avuto il desiderio di confrontarsi direttamente 
con i ragazzi.
8 marzo: in occasione della festa delle donne è stato allestito nel salone polivalente della casa 
di riposo un grande spettacolo in onore di tutte le ospiti della struttura. L’animatrice Antonella 
Pata, insieme con le volontarie Anna C, Anna S, Marina, Carla, Tina, Francesca... hanno 
ripercorso in chiave comica il ruolo della donna nella storia dall’antica Roma al giorno d’oggi 
... tra canti hanno allietato le ospiti insieme con momenti poetici sempre a tema. È stata offerta 
una squisita merenda a tutti gli ospiti e consegnato loro un piccolo dono a ricordo dell’evento.

Antonella Pata, Animatrice Casa di Riposo - Valfenera

Alla fine è stato letto questo poema ispirato alla Bibbia, sulla creazione della donna, molto 
bello e interessante. Ve lo proponiamo: 
Quando il Signore fece la donna era il suo sesto giorno di lavoro, facendo straordinari.
Apparve un angelo e disse: “Perché usi tanto tempo nel fare questo?” ed il Signore rispose:
 “Hai visto il formulario delle specifiche che possiede?
 Deve essere completamente lavabile ma non di plastica, ha 200 parti mobili e tutte sostituibili, 
funziona a caffè e resti di pranzo, ha un grembo nel quale stanno due bambini allo stesso 
tempo, possiede un bacio che può curare qualsiasi cosa, da un ginocchio sbucciato ad un 
cuore rotto, ed ha 6 paia di mani”
L’angelo era sorpreso da tutti i requisiti che la donna possedeva.
 “Sei paia di mani! Non è possibile!”
 “Il problema non sono le mani, sono le 3 paia di occhi che le madri devono avere” rispose 
il Signore.
 “Tutto questo nel modello standard?” chiese l’Angelo
Il Signore assentì con il capo.
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“Sì, un paio di occhi servono 
affinché possa vedere 
attraverso una porta chiusa 
chiedendo ai figli cosa 
stanno facendo, nonostante 
lo sappia.
Un altro paio sono nella 
parte posteriore della 
testa per vedere cose che 
ha bisogno di conoscere 
nonostante nessuno pensi 
che sia necessario.
Il terzo paio sono nella parte 
anteriore della testa. Questi 
cercano i figli smarriti e dice 
loro che li capisce e li ama 
comunque senza bisogno di 
dire una parola.

L’Angelo cercò di fermare il Signore “Questo è un carico di lavoro troppo grande per la 
donna!”
“Ascolta il resto delle specifiche!”, protestò il Signore.
“Si cura da sola quando è ammalata, può alimentare una famiglia con qualsiasi cosa e può 
far sì che un bambino di 9 anni resti sotto la doccia”.
L’Angelo si avvicinò e toccò la donna “Però l’hai fatta tanto morbida. Signore”
“Lei è morbida e dolce, disse il Signore, però allo stesso tempo l’ho fatta forte. Non hai alcuna 
idea di quanto possa essere resistente e di quanto possa sopportare”.
“Potrà pensare?” chiese l’Angelo
Il Signore rispose “non solo sarà capace di pensare ma anche di ragionare e di negoziare”.
L’Angelo notò qualcosa, si stirò e toccò la guancia della donna.
“Oh, sembra che questo modello abbia una perdita. Gliel’ho detto che stava cercando di 
metterci troppe cose!” “Questa non è una perdita, obiettò il Signore, questa è una lacrima!”
“E a cosa servono le lacrime?” chiese l’Angelo
Il Signore disse “Le lacrime sono la forma nella quale esprime la sua allegria, il suo dolore, 
il disincanto, la solarità, il suo orgoglio”.
L’angelo era impressionato. “Sei un genio Signore. Hai davvero pensato a tutto, visto che le 
donne sono veramente meravigliose!”.
Ed aggiunse: “Le donne hanno una forza che meraviglia gli uomini.
Crescono i figli, sopportano le difficoltà, portano carichi pesanti, tacciono quando vorrebbero 
gridare. Cantano quando vorrebbero piangere.
Piangono quando sono felici e ridono quando sono nervose. Litigano per ciò in cui credono.
Si sollevano contro le ingiustizie. Non accettano un NO come risposta quando credono che 
esista una soluzione migliore. Se sono in ristrettezze, comprano le scarpe nuove per figli e non 
per se stesse. Accompagnano dal medico un amico spaventato. Amano incondizionatamente. 
Trionfano. Hanno il cuore rotto quando muore un amico. Soffrono quando perdono un membro 
della famiglia ma riescono ad essere forti quando non c’è più nulla da cui trarre energia. 
Sanno che un abbraccio ed un bacio possono aggiustare un cuore rotto. Le donne sono fatte 
di tutte le misure, le forme ed i colori.
Amministrano, volano, camminano o ti mandano e-mail per dirti quanto ti amano. Le donne 
fanno più che trasmettere luce, portano allegria e speranza, compassione ed ideali. Le donne 
hanno infinite cose da dire e da dare.
Sì, il cuore delle donne è meraviglioso”. 

(Anonimo)
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6 ottobre: “Festa dei Santi Angeli Custodi”, ormai conosciuta come “Festa dei Nonni”. 
Per il secondo anno consecutivo, è stata invitata la Banda Musicale di Nichelino, che ha 
allietato il pomeriggio con un repertorio musicale così vario da entusiasmare il pubblico di 
tutte le età.
Il neo presidente Dott. Ettore Cavagnero, ha presenziato durante la manifestazione porgendo i 
suoi migliori auguri a tutti gli Ospiti della residenza ed alle rispettive Famiglie.
A metà pomeriggio è stata celebrata la Santa Messa dal parroco Don Enrico che nell’omelia ha 
enfatizzato l’importanza della famiglia e dei nonni, intesi proprio come Santi Angeli Custodi 
del nucleo famigliare.

Al termine della Santa Messa la banda ha rallegrato ancora l’atmosfera con altre musiche 
e, contemporaneamente, sono stati festeggiati i compleanni di alcuni Ospiti della residenza 
consegnando loro i doni realizzati dall’Associazione di Volontariato “Insieme per un Sorriso”, 
che da anni coadiuva l’animazione allo Zabert. 
Naturalmente, come in ogni festa che si rispetti, non è mancato un piccolo rinfresco “innaffiato” 
con i nostri buoni vini locali. 
La Banda Musicale di Nichelino, accomiatandosi, ha dato appuntamento allo Zabert per l’anno 
venturo ed uscita dalla residenza ha percorso le vie centrali del paese continuando ad intonare 
musiche, suscitando così la curiosità ed il coinvolgimento degli abitanti locali. 

La coord. di struttura: Elena Visconti

Associazione volontari “Insieme per un sorriso”
Anche quest’anno siamo contenti che almeno noi del volontariato passiamo un po’ di ore 
al giorno con gli ospiti della casa di riposo, li facciamo giocare, colorare, parlare, ecc. Noi 
dell’associazione organizziamo ogni due mesi i compleanni e ogni volta che festeggiamo, 
chiamiamo qualcuno che fa rallegrare i compleanni degli ospiti; è stato un successone il 
compleanno del 6 ottobre, abbiamo chiamato la banda musicale di Nichelino e i nonni sono 
rimasti contenti. Anche quest’anno abbiamo regalato delle attrezzature per la casa di riposo 
sempre per gli ospiti, anche dei doni per Natale, tutto questo grazie al banco di beneficienza 
che si terrà sempre in primavera e noi con il ricavato facciamo quello che è necessario per i 
nonni.
Un grosso grazie a tutti i negozianti di Valfenera che partecipano sempre con gioia.
Un grazie dai noi volontari.

Giusy I.
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Era il giorno 4 Gennaio del 1970 quando il paese di Villanova d’Asti, riunito per la Santa 
Messa, sentiva parlare per la prima volta dell’Avis. Venivano infatti annunciati i prelievi di 
sangue previsti per la Domenica successiva: diciassette benefattori non fecero mancare il loro 
contributo d’amore. Circa due anni dopo, l’11 Febbraio 1972, si costituiva ufficialmente la 
sezione Avis di Villanova d’Asti, Valfenera e Cellarengo. 

Domenica 30 Settembre 2012 - in occasione del suo 40simo compleanno -  abbiamo celebrato 
la XV Festa Sociale! E’ stato bello ritrovarsi insieme nel nome della solidarietà e della 
fratellanza: valori che – mai come in questo momento di difficoltà – possono cambiare il 
mondo!

I componenti del Direttivo AVIS (in foto) desiderano ringraziare tutti coloro che – in questi 
4 anni – sono stati loro vicini con la donazione e con l’affetto, con la partecipazione e con 
l’aiuto. Con il loro supporto, il loro consiglio, i loro abbracci, i loro sorrisi: li ricambiamo!
Invitano inoltre a riflettere su cosa possiamo fare di più per l’AVIS: a Febbraio verrà infatti 
rinnovato il Consiglio Direttivo. La responsabilità di migliorare la nostra realtà è nelle mani di 
ciascuno di noi: vi attendiamo!

NOTIZIE DALL’AVIS
VILLANOVA - VALFENERA - CELLARENGO
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VALFENERA CALCIO

Nel bollettino del 2011 avevamo lasciato i ragazzi del VALFE in testa alla classifica del 
campionato di 2° categoria con reali e concreti sogni di promozione. I sogni son però svaniti 
tra il 21 marzo e 1° aprile scorso con tre assurde sconfitte di fila! 
Nonostante le ultime tre vittorie e un pareggio (beffa!!!!!!!due gol regolari annullati!!!!!) nella 
ultime quattro partite per un sol punto non è nemmeno arrivata la qualificazione ai play-off.
La calda estate del calcio-mercato ha poi purtroppo visto più uscite che entrate nella VALFE 
calcistica (inteso come giocatori ndr) e così per la truppa del presidente Mario Negro (sempe 
l’om ad Matilde dal bric...) si è dovuti ricominciare quasi da zero. 
Entusiasmo e voglia di lavorare non mancano allo staff ed ai ragazzi, qualche risultato si: e 
cosi al giro di boa del campionato la squadra si trova con soli dieci punti al terzultimo posto 
della classifica. La consapevolezza di avere ampi margini di miglioramento c’è (vista anche 
la vittoria di prestigio contro la capolista “corazzata” Quattordio:1-0 al VALFE-stadium!!!), e 
quindi si spera di raggiungere presto la salvezza.
Molto meglio vanno le cose ai boys di Mister Rocco Panetta, che sfiorata la qualificazione alle 
fasi regionali, stanno ora sottomettendo a  suon di gol le avversarie provinciali del campionato 
giovanissimi con serie probabilità di vincerlo! 
L’augurio è quello e, magari, che qualche lettore si prenda il piacere di andarli a vedere questi 
scatenati ragazzi che tengono veramente alto il nome del nostro paese. 
Le due squadre pulcini  dei mister Gambino/Cucco (ar fieu d Gianfranco e Gabriella) e Keller/
Rende si stanno ben comportando nei loro rispettivi campionati ma, soprattutto, nota più lieta 
sono arrivati nuovi bambini a rinforzare le loro squadre!! 
Questa per società e mister stessi è la vittoria più bella che dimostra il buon lavoro che stanno 
svolgendo e che la politica “siamo come un oratorio” funziona ancora e sempre (vero Cucco 
Gianfranco?) Il calcio, come tutti gli sport, è una via sana che però comporta sacrificio e 
dedizione, spirito di gruppo ed amicizia, dove settimanalmente si dividono le gioie e i “dolori” 
ma con la certezza che, comunque vada, la partita dopo ricomincia sempre da 0 a 0.
Un sincero grazie a tutti i collaboratori, volontari, tifosi ed amici che ci aiutano e seguono con 
passione le nostre vicende.                         Fino alla fine forza VALFE!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
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NOTIZIE DA VILLATA

Anno Catechistico
Prendiamo una teglia e, man mano inseriamo 
questi ingredienti:
tanto amore  per il prossimo, il libro del 
Catechismo, la Bibbia, il Vangelo,
una coroncina del Santo Rosario, abbondiamo 
di amicizia, un bel pizzico di allegria.
tanta voglia di fare e di scoprire, una buona 
dose di rispetto e di buona volontà:
Mescolare ben bene aggiungendo la nostra 
buona bustina di Fede e portare a cuocere
per il tempo necessario.........
con questo gioco del Buon Inizio, Mercoledì 
3 ottobre sono ricominciati gli incontri del 
catechismo.

Ci siamo proprio tutti:
Elena camminerà con i suoi bambini  con il 
percorso  verso la Prima Comunione
Chiara  continuerà con le sue ragazze  che 
hanno fatto la Prima Comunione l’anno 
scorso Enza ed il suo gruppo percorrerà la 
strada verso la Cresima.
Giuliana con  quelli che quest’anno faranno 
la Cresima
Ma che succede?
Dalla cucina un profumino delizioso ci 
avverte che la torta è pronta
Fragrante, morbida dolcissima!

Una fetta a te, una a me una a Padre Enrico 
......che allegria si ricomincia
Buona strada  a tutti      

Enza

11 aprile: Prima confessione
Nella nostra accogliente chiesa,  Isabella, 
Francesca, Fiammetta, Emma e Giulia si 
sono raccolte in preghiera con i loro amici, le 
catechiste e i loro genitori  di fronte al Cero 
Pasquale. Dopo l’esame di coscienza accolte 
nel confessionale da Padre Enrico hanno 
ricevuto il sacramento del perdono; è stato 
per me molto emozionante vederle uscire 
con gli occhi pieni di gioia e sentire le loro 

parole colme di serenità. 
Alla fine tutti insieme 
abbiamo festeggiato questo 
bellissimo giorno con una 
grande merenda a base 
di tutte le cose che più ci 
piacciono. Ringraziamo 
Dio per avere tolto tutte 
le macchie dal nostro 
“vestitino bianco” ricevuto 
nel giorno del Battesimo.

22 aprile:
Prima Comunione
Dopo tanti mercoledì passati 
insieme per preparare 
il grande giorno, in una 
bellissima domenica di 
aprile, Isabella, Francesca, 

Emma e Giulia hanno accolto in loro Gesù. 
I loro cuori e anche il mio battevano forte 
quando con le tuniche bianche e una calla tra 
le mani hanno attraversato il portone della 
chiesa rispondendo “eccomi” al loro nome 
chiamato da Padre Enrico.
La Messa di Prima Comunione è stata molto 
bella, tutta la comunità e gli amici delle 
bambine hanno partecipato con letizia allo 
avvenimento, le piccole hanno letto con gioia 
durante l’offertorio e al momento di ricevere 
il Corpo e il Sangue di Gesù nell’aria c’era 
grande felicità e commozione.
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La celebrazione si è conclusa con una 
bellissima preghiera che i genitori della 
bambine hanno dedicato loro e con i 
palloncini lasciati volare in alto cielo insieme 
a tutti i ragazzi del catechismo. Ti chiedo,  
Signore di guidare sempre queste giovani 
donne e di stare loro accanto nella vita per 
aiutarle a crescere con gioia.               Chiara

I Cresimati
Il 12 maggio con il bel gruppo di ragazzi 
che hanno ricevuto il sacramento della 
Confermazione a Valfenera vi erano anche sei 
ragazzi di Villata: Fabrizio Accossato, Luca 
De Rosa, Luca Meinardi, Matteo Quarona, 
Simone Viglione e Christian Jadanza.
Lascio alle catechiste di Valfenera la cronaca 
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di questa festa straordinariamente calda nel 
clima e nella partecipazione; io mi riservo 
solo alcune parole per i nostri ragazzi.
Sono stati un gruppo impegnativo nel suo 
piccolo, ragazzi a cui non la si poteva 
raccontare senza crederci davvero, ragazzi a 
cui il catechismo non lo si è potuto impartire 
come una lezione, lo abbiamo vissuto insieme 
ad ogni incontro.
Il gruppo di ragazzi che hanno ricevuto la 
cresima il 12 maggio mi è rimasto per questo 
nel cuore. Abbiamo trascorso insieme le ore 
di catechismo da quando avevano 7 anni fino 
ai 13, abbiamo imparato tante cose,  vissuto 
insieme le vicende scolastiche, le gioie ed 
i dispiaceri quotidiani, abbiamo recitato e 
pregato, viaggiato e fatto festa insieme.
La mia speranza da sempre è stata che non 
finisse tutto con la cresima, di averli ancora 
con noi anche dopo e per ora questa speranza 
non è stata delusa perché spesso fanno 
capolino il mercoledì pomeriggio quando 
ci troviamo per il catechismo, nella messa 
domenicale sono presenti ed uniti al gruppo 
dei ragazzi più giovani e se c’è qualche 
iniziativa in cui darsi da fare non si tirano 
indietro.
Una squadra meravigliosa! 

Giuliana
ESTATE VILLATA.
Sotto il caldo sole estivo 23 bambini di 
Villata e dintorni hanno trascorso giornate 
all’insegna di tornei, di compiti, di giochi e 
gavettoni. Così si è potuto creare a Villata 
un centro di gioco estivo per ragazzi. 
Ogni pomeriggio ci si recava nella piazza 
principale e insieme ad animatori venivano 
svolti i compiti. Dopo la merenda ,offerta 
dalla Pro loco, i bambini erano liberi di 
giocare insieme. Sono stati organizzati tornei 
di calcio, ping-pong, gavettonate e tanti balli. 
La festa conclusiva è stata  allietata dalla 
semifinale Europea di calcio Italia-Germania 
e da una deliziosa pizza. 
A nome degli animatori ringrazio tutti coloro 
che ci hanno sostenuto: i coordinatori, la Pro 
loco e le attività commerciali di Villata, ma 
soprattutto un grande grazie ai genitori dei 
ragazzi che ci hanno dato fiducia e ai  bambini 
che sono stati disponibili.
Speriamo di poter organizzare un servizio 
rinnovato e originale per la prossima estate. 

7 ottobre: GITA A GARDALAND 
Finalmente, dopo molti anni, siamo riusciti 
di nuovo ad organizzare una bellissima gita 
per premiare i nostri ragazzi per l’impegno 
prestato durante la consueta festa dell’Estate 
e durante l’anno catechistico. E come renderli 
più felici, se non con la promessa della gita a 
Gardaland?
Così il 7 ottobre ci siamo radunati tutti in 
piazza, puntuali per l’appello, e, dando un 
primo sguardo al cielo ancora buio, ci siamo 
avviati verso una bella giornata, trascorsa 
all’insegna dell’allegria e del divertimento.
Man mano che ci avvicinavamo alla meta, 
l’entusiasmo di grandi e piccini saliva alle 
stelle finché … ecco da lontano la vista delle 
montagne russe e di altre gigantesche giostre!
Alle 10 eravamo già tutti nel magico mondo 
di Gardaland.
A gruppetti ci siamo immedesimati nel 
festoso clima che gli “spaventosi” addobbi 
di Halloween e il grande insieme di 
giostre ci proponevano: i più coraggiosi e 
spericolati hanno potuto provare l’emozione 
delle montagne russe, del Blu Tornado e 
dell’assoluta novità dell’anno: “Raptor”.
I più calmi e tranquilli si sono dilettati 
sui trenini, sulle tazze e sulle monorotaie 
apprezzando il meraviglioso mondo degli elfi 
e l’ambiente della savana preistorica.
Una cosa è certa: ce n’è proprio per tutti!
A fine giornata la soddisfazione è stata grande, 
siamo arrivati al pullman stanchi e affaticati, 
ma nemmeno questo ci ha tolto l’entusiasmo 
di raccontarci gli avvenimenti più piacevoli 
della giornata; tutti avevamo trascorso ore 
piacevoli e divertenti nel fantastico parco-
giochi.
A tutti i ragazzi, i giovani e i meno giovani 
che amano una particolare giornata di 
spensieratezza, 

un arrivederci alla prossima gita!
Elisa Molino
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14 ottobre:
Terza edizione del pranzo 
della solidarietà
Il pranzo della solidarietà sta 
diventando una ricorrenza 
fissa nel calendario degli 
eventi villatesi.
Noi mamme lo prepariamo 
con gioia perché è bello 
passare un paio di giorni 
diversi dal solito, lavorando 
sì, ma anche ridendo e 
scherzando tanto tra di noi, 
anche quando qualcosa va 
un po’ storto! I partecipanti 
sono sempre in numero 
crescente, segno che per fortuna la gente di 
buon cuore non diminuisce, e ci riempiono 
sempre di complimenti incoraggianti. Anche 
le aziende e le famiglie che ci offrono le 
materie prime per cucinare sono sempre 
generosissime e non le ringrazieremo mai 
abbastanza!
La finalità di questa iniziativa è già stata 
illustrata più volte: sosteniamo la missione di 
Suor Annunziata Pelassa in Brasile. Anche i 
1.860,00 Euro raccolti quest’anno sono stati 
inviati a questo fine, ma vogliamo condividere 
con tutti la lettera di ringraziamento e di 
resoconto che Suor Annunziata ci ha inviato 
per dirci come aveva impiegato gli aiuti 
dell’anno precedente:
“Maceiò – Settembre 2012
Carissimi amici di Villata 
Innanzi tutto vi chiedo scusa per il ritardo in 

cui mando le notizie del nostro lavoro nella 
Missione di Maceiò. Il risultato è anche 
frutto del vostro sforzo dell’anno scorso 
nell’organizzare il pranzo in beneficio dei 
nostri bambini poveri del Brasile.
Tutto quello che noi facciamo, soprattutto 
quando allunghiamo le braccia per fare 
qualche cosa di più della norma è perché 
ci sono delle persone solidali e sensibili 
che ci hanno messo nelle mani il necessario 
per farlo. Quindi questo è grazie a voi che 
pur senza conoscerci avete avuto fiducia di 
offrirci il frutto dei vostri sforzi. Dirvi grazie 
è poco perché il ricavato è stato una ricchezza 
per noi che ci ha facilitato collaborare con 
la alimentazione dei bambini della nostra 
sciolina e abbiamo pure potuto fare dei lavori 
concreti per alcune famiglie urgentemente 
necessitate, aiutandole a mettere in sesto le 
loro miserabili e squinternate case.

I poveri in Brasile 
abitano in piccole 
casette di due stanze 
e una cucinetta, tutti 
ammucchiati, famiglie 
numerose, pochi letti 
perché molti di loro 
alla sera mettono il 
materasso per terra e 
dormono lì tranquilli. 
Poi tra loro c’è chi 
vive in situazioni 
pessime, senza igiene, 
senza acqua e con la 
casa pericolante. Noi 
quest’anno ci siamo 
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proposte di collaborare con queste famiglie 
per dare loro una abitazione più decorosa. 
Quindi ci siamo prese un muratore, lo 
accompagnamo affinché faccia i lavori 
bene e con onestà e ne abbiamo già fatte 
aggiustare due e la terza inizieremo i lavori 
fra due settimane.
Vi mando alcune foto che possano illustrare 
concretamente i nostri bambini e la triste 
situazione della casa che abbiamo intenzione 
di far aggiustare per dare a questa famiglia 
un poco di dignità e per far nascere nel loro 
cuore la speranza di avere un futuro migliore.
Si uniscono a noi i bambini e le persone 
beneficiate e tutti assieme vi diciamo il nostro 
più sentito GRAZIE promettendo di fare una 
preghiera per voi.
Con tanto affetto e riconoscenza vi salutiamo 
e una volta ancora vi ringraziamo.”

Affe.ma Suor Annunziata Pelassa

FESTA DI LEVA “50 anni” 
Il 21 ottobre i coscritti della leva 1962 
(Arduino Tiziana, Caragnato Davide, Casetta 
Elisabetta, Fasano Antonella, Lessona Laura, 
Miletto Elda, Miletto Gianni e Volpiano 
Adriana), hanno festeggiato le loro 
“nozze d’oro con la vita”.
Dopo la celebrazione della S. Messa, si sono 
ritrovati con parenti e amici al Circool per 
prendere l’aperitivo preparato da Mariuccia. 
Successivamente i festeggiati hanno 
raggiunto, per il pranzo, l’agriturismo “Le 
Verne” di Villata. 
Nel pomeriggio i coscritti hanno continuato 
i festeggiamenti sotto il nuovo porticato, 
ballando insieme ad amici e parenti, su brani 
musicali gentilmente preparati da Davide 
Accossato. Nel tardo pomeriggio, la festa si è 
conclusa con un mega rinfresco offerto a tutti 
i presenti; infine i coscritti si sono salutati 
con la promessa di ritrovarsi allo scadere dei 
prossimi 5 anni …

I coscritti del 1962

Amami di più, Signore, affinché io ti ami. 
Cercami di più, affinché io possa trovarti. 
Inquietami, perché io non ti cerco. 

Potami di più, affinché possa fiorire di più. 
Insegnami ad accogliere, affinché io ti aspetti. 
Guardami in tutti, affinché ti veda in tutti. 
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IN RICORDO DI SUOR MARIA QUARONA

La mattina del 9 aprile 2012, dalla casa di Giaveno (Torino), il Signore ha chiamato alla 
Pasqua eterna Sr. Maria Quarona nata a Valfenera (Asti) il 1° maggio 1934, professa a Pessione 
(Torino) il 5 agosto 1966, appartenente all’Ispettoria Piemontese “Maria Ausiliatrice”.
Carattere mite e arrendevole, amante della preghiera, del lavoro assiduo e silenzioso, Maria, 
quarta di sette figli, era nata in una famiglia di contadini profondamente cristiani e timorati di 
Dio.

All’età di otto anni era rimasta orfana del padre, morto per incidente stradale, che lasciava la 
mamma vedova, ancora giovane e con sette figli piccoli. Nelle sue note bibliografiche Suor 
Maria ricorda: “ Ben presto abbiamo sentito la responsabilità di bastare, per quanto possibile, 
a noi stessi, per essere di sollievo alla mamma, che con l’aiuto dei braccianti doveva portare 
avanti il lavoro della campagna”.

La Parrocchia era sempre stata la sua seconda casa, sia per la partecipazione alla vita 
sacramentale , sia per gli impegni di Azione Cattolica, nella quale fu attiva come delegata 
delle Aspiranti fino all’entrata nell’Istituto. “Devo la mia vocazione, dopo che a Dio, alla mia 
cara mamma e al mio parroco, i quali, con le parole e ancor più con l’esempio, mi inculcavano 

l’amore alle cose di Dio”: sono sue parole. Fin da ragazzina pregava la Madonna con le tre 

Ave Maria, perché lei la guidasse nella scelta di vita, poi fu l’incontro provvidenziale con 
una Figlia di Maria Ausiliatrice e la costanza nel frequentare gli Esercizi Spirituali che le 
dischiusero la strada.
Poiché sentiva la responsabilità di aiutare la mamma che da sola doveva ancora provvedere 
ai figli giovani, si era trattenuta più a lungo in famiglia, ed entrò in aspirantato ormai quasi 
trentenne.

Suor Maria conservava un ricordo incancellabile degli anni della formazione e una profonda 
riconoscenza per le superiore, che – diceva – “mi hanno sempre dimostrato affetto, nonostante 
la mia povertà”.

Dopo la professione religiosa continuò la formazione a Chieri, con un anno di juniorato, poi fu 
impegnata come aiuto-economa a Torino “Maria Ausiliatrice” 27, fino al 1972. Svolse lo stesso 
compito a Torino “SS. Consolata” dal 1972 al 1983; quindi fu incaricata della lavanderia a 
Torino Crocetta, nella comunità addetta alle prestazioni domestiche per i Confratelli Salesiani, 
dal 1983 al 1988, quando passò nella casa delle sorelle anziane di Torino Cavoretto.
Con la chiusura ed il trasferimento della casa a Giaveno nell’anno 2001, Suor Maria venne in 
questa comunità; lavorò ancora fino al 2004 in lavanderia, poi vi rimase in riposo perché la 
sua salute declinava rapidamente. Parlando del suo servizio in lavanderia diceva di averlo “ 

sempre fatto volentieri, con gioia e per amore”. Chi è vissuta con lei non può che confermare: 
Suor Maria si è sempre fatta apprezzare per il suo dono generoso, semplice e sereno alla 

comunità, per il sorriso cordiale, per il tratto umile e rispettoso verso tutti.

Gli ultimi anni sono stati una lenta salita al Calvario, che Suor Maria percorse in pace, 
lasciandosi curare, accompagnare e orientare docilmente dalle consorelle. Seguiva i ritmi 

della vita comunitaria, pregando e offrendo le sue sofferenze per i giovani, per la Chiesa e per 
l’Istituto.

La pensiamo e preghiamo per lei, ora finalmente accolta nella luce della Pasqua e speriamo che 
la sua intercessione ottenga a tutte noi un’autentica capacità di essere dono reciproco di pace, 

nelle nostre comunità e nella nostra missione.

L’ispettrice Sr Angela Schiavi
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Le	ore	sono	troppo	brevi,
i giorni son troppo brevi,
le vite son troppo brevi.

Tu che sei fuori del tempo,
sorridi, o Signore,

nel vederci lottare con esso,
e Tu sai quello che fai.

Tu non ti sbagli quando distribuisci
tempo agli uomini.

Tu doni a ciascuno il tempo
di fare quello che tu vuoi che egli faccia.

Ma non bisogna perdere tempo,
sprecare tempo, ammazzare il tempo.

Perché	il	tempo	è	un	regalo
che Tu ci fai,

ma un regalo deteriorabile,
un regalo che non si conserva.

Signore, ho tempo,
ho tutto il tempo mio,

le giornate dei miei anni,
le ore delle mie giornate;

sono tutti miei.
A me spetta di riempirli,
serenamente, con calma,

ma	riempirli	tutti	fino	all’orlo,
per offrirteli

Non ti chiedo questa mattina,
o Signore,

il tempo di fare questo e poi quello,
Ti chiedo la grazia di fare

coscienziosamente nel tempo
che Tu mi dai quello

che	Tu	vuoi	ch’io	faccia.

IL MANIFESTO
DELLA GENTILEZZA

• Noi crediamo che in un mondo che 
tende alla disumanizzazione, abbiamo 
più che mai bisogno di gentilezza.
Verso noi stessi, gli altri, il pianeta.

• Noi crediamo che essere gentili voglia 
dire essere rispettosi nei confronti di tutto 
quello che ci circonda: persone, animali e 
ambiente.
• Noi siamo convinti che l’era 
dell’aggressività e del “ciascuno per sé” 
sia tramontata.

• Noi crediamo che sia arrivato il 
momento di affrontare la vita con 
più dolcezza, più comprensione, più 
attenzione.

• Noi crediamo che essere gentili 
significhi essere parte attiva di un 
processo di miglioramento dell’esistenza 
di tutti.

• Noi crediamo che la gentilezza sia una 
capacità e che si possa apprendere.
• Noi crediamo che la gentilezza 
sia contagiosa, e di conseguenza, 
trasmissibile.
• Noi siamo convinti che la gentilezza 
debba concretizzarsi in piccole azioni.
• Noi crediamo che tanti piccoli atti di 
gentilezza cambieranno il mondo.
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NOTIZIE DA ISOLABELLA

CRESIMA: un giorno importante!
 Sì, proprio il 13 Maggio, lo stesso giorno della 
prima apparizione della Madonna a Fatima ai 
tre pastorelli, Lucia, Giacinta e Francesco nel 
1917.
 Alla Santa Messa delle 11:00, il nostro Vescovo 
Padre Francesco Ravinale amministrava il 
Sacramento della Confermazione a sei ragazzi e 
ragazze: FASSIO Chiara, INNONE Arianna 
MARANGON Emily, MENZIO Isabella, 
GIODA Stefano e MENZIO Emanuele. 
La Chiesa era al completo della sua capacità, i 
ragazzi erano emozionatissimi, ma anche molto 
attenti e preparati per questo grande giorno. 
Negli anni di Catechismo abbiamo provato 
tutta l’importanza e la bellezza di vivere ogni 
giorno da veri cristiani, di amare Dio con tutto 
il nostro cuore e amare il prossimo come Gesù 
ci ha amati, dando se stesso sulla Croce per la 
nostra salvezza.
I Cresimandi erano nei primi banchi, tutti con 
una targhetta con i loro nomi, per essere più 
vicini all’Altare e pronti a rispondere “eccomi” 
appena il Vescovo li avesse chiamati.
 Padre Francesco, rivolto alla Comunità, invitava 
tutti a pregare Dio per questi ragazzi, che già 
nel Battesimo erano stati chiamati a far parte 
della Famiglia di Dio e ora con l’imposizione 
delle mani del Vescovo ricevevano lo Spirito 

Santo che era loro dato in dono, perché fossero 
forti nella fede, irreprensibili davanti a Dio.
 Dopo la Comunione, i Cresimati si riunirono 
davanti alla statua della Madonna di Fatima e 
tutti assieme facevano l’atto di consacrazione 
dei giovani al Cuore Immacolato di Maria:
 “O Maria, ti offriamo la nostra giovinezza, la 
nostra spensieratezza, la nostra allegria, aiutaci 
a fuggire il peccato, il male, l’egoismo, la 
violenza. Guidaci Tu sulla strada che Gesù ci 
ha tracciato: quella dell’Amore, della Bontà e 
della Santità”.

  La Catechista, Caterina Delmastro.

Dopo la Messa, il Vescovo ha benedetto i nuovi 
locali dell’Oratorio Don Savio Augusto, voluto 
da tutta la Comunità e dal Paese di Isolabella e 
che sarà pronto per Natale.
Abbiamo pranzato insieme al ristorante 
il Geranio (una trentina di persone); nel 
pomeriggio il nostro Vescovo ha celebrato 
la Santa Messa in una Cappella dedicata alla 
Madonna di Fatima a San Clemente, Valfenera, 
residenza dei fratelli Lanfranco e della Mamma 
Lina, ed abbiamo ricordato il marito Giovanni 
da poco partito per il grande viaggio.
Che Maria ci aiuti a ritrovarci un giorno tutti in 
Paradiso! 
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CAMMINO DI FEDE PER FIDANZATI
Ci siamo trovati ad Isolabella tutti i Venerdì 
del mese di Novembre 2012, in nove coppie di 
fidanzati, per prepararci al giorno del grande SI, 
con un po’ di paura di quel “PER SEMPRE!”.
Con la piena consapevolezza di aver trovato 
il partner giusto per tutta la vita, abbiamo 
partecipato a vari incontri, sempre con la 
presenza di una o più coppie che ci hanno 
raccontato ogni volta delle belle testimonianze 
sulla loro lunga esperienza di famiglia fondata 
sul matrimonio.
L’obiettivo principale degli incontri era 
continuare il nostro Cammino di Fede, iniziato 
nel Battesimo, continuato nei Sacramenti 
dell’Iniziazione cristiana, Eucaristia e Cresima 
e per la maggior parte di noi ancora vivo e in 
atto nella pratica religiosa.
Adesso il Cammino nostro di Fede va verso il 
Matrimonio, che è il Battesimo della coppia, 
che ci porterà ad essere marito e moglie, uniti 
per sempre dall’Amore del Signore in un’unica 
esistenza.
Durante ogni serata ci siamo relazionati 
tra di noi, promessi sposi, ma anche con 
coppie già sposate da anni le quali ci hanno 
fatto capire la bellezza della vita coniugale 

fondata sull’Amore vero. Abbiamo riflettuto 
sul periodo di grazia che è il Fidanzamento, 
quindi su come progettare il nostro futuro 
insieme, dopo che il Signore ha fatto sì che ci 
incontrassimo, sull’importanza del Matrimonio 
come Sacramento. Avendo deciso di sposarci 
in Chiesa, nel Signore, contiamo fermamente 
sulla sua Grazia che ci faccia crescere sempre 
più uniti nella nuova vita di coppia e ci guidi 
alla felicità piena costruendo una Famiglia 
fondata sulla Parola di Dio.
Non ci siamo dimenticati di riflettere sui 
principi base per vivere. 
Un’esperienza duratura, ovvero su quei 
piccoli segreti, su quelle attenzioni da avere 
che ci permetteranno di affrontare al meglio 
le difficoltà della vita di coppia. Un grazie 
particolare va al nostro Parroco, Padre Enrico 
che ci ha accolti e aiutati tramite letture, racconti 
e riflessioni sulla Parola di Dio a capire il vero 
senso del Sacramento che ci amministreremo 
fra non molto tempo.
Un augurio sincero a tutte le coppie che hanno 
partecipato agli incontri e che il Signore conceda 
a noi ed a tutti gli sposi nell’Anno della Fede, 
tanto Amore, Fede e tanta gioia. 

I fidanzati che hanno partecipato agli incontri



- 54 -

Nuovo oratorio Don Augusto Savio
I lavori di ristrutturazione dell’ex asilo sono 
quasi terminati, ma purtroppo, di conseguenza, 
anche la disponibilità economica.
Al pian terreno i lavori interni sono stati ultimati 
in tempo utile per utilizzare i locali per la festa 
patronale di S. Bernardo. L’ampia cucina è stata 
utilizzata dalla Pro Loco per preparare i vari 
antipasti da servire nelle quattro serate.
Nel salone è stato allestito il banco di 
beneficienza finalmente senza problemi di 
spazio.

Restano ancora parecchi lavori da fare: impianto 
elettrico e termico al piano superiore, l’elevatore 
per i disabili internamente, recinzione, passo 
carraio e sistemazione del cortile per quanto 

riguarda i lavori esterni.
Facciamo ora un breve riepilogo delle spese 
sostenute:
Serramenti esterni ed interni € 25.000,00
Persiane € 15.000,00
Impianto termico, idraulico e bagni € 16.000,00
Impianto elettrico € 12.000,00
Piastrelle € 4.000,00
Finora sono stati raccolti € 23.200,00.

Ringraziamo tutte le persone di buona 
volontà che hanno contribuito e facciamo 
ancora appello alla generosità degli 
isolabellesi per terminare i lavori dell’edificio 
che sarà intitolato alla memoria di don Savio 
Augusto.
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L’ANGOLO DELLA PRO LOCO

L’ANGOLO DELLA PRO LOCO
Nonostante l’inesperienza e la mancanza della 
sede, la nuova Pro Loco si è impegnata in varie 
iniziative.
La prima manifestazione è stata riservata ai più 
piccoli, che con tanta allegria e gioia hanno 
partecipato numerosi alla festa di Carnevale che 
si è svolta nei locali dell’ex scuola elementare. 
Ringraziamo l’amministrazione comunale che, 
oltre ai locali, ha messo a disposizione anche il 
mago che tanto ha fatto divertire i piccoli e… 
non solo.
Per i grandi invece è stata organizzata la “polentata 
di Carnevale” grazie alla collaborazione del 
ristorante “il Geranio Rosso”.
Grande successo ha avuto la serata dedicata alla 
pizza che si è svolta nel mese di giugno sempre 
nei locali dell’ex scuola.
Con il passare dei mesi anche il nuovo edificio 
che ci ospiterà prende forma e, finalmente, 
per la festa patronale di S. Bernardo abbiamo 
potuto utilizzare il piano terra, il piccolo portico 
anch’esso ristrutturato e il cortile interno.
La festa, che è stata il nostro primo vero banco di 
prova, ha riscosso grande successo chiudendo il 
suo bilancio in positivo, anche se di poco.
Per il mese di dicembre sono in programma due serate dedicate al fritto misto e il brindisi per gli 
auguri di Natale che seguirà la Santa Messa della Vigilia.
Ci sembra doveroso ringraziare Padre Enrico, il Sindaco Silvia Colombatto e l’amministrazione 
comunale per il sostegno morale e materiale e tutti gli isolabellesi e non che hanno partecipato a 
tutte le nostre manifestazioni.
Buon Natale e buon 2013 a tutti.

La ProLoco
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ANAGRAFE DA VALFENERA

BATTESIMI

FININO Lucrezia

Il 07 aprile è rinato nel battesimo

GROSSO Josè Christian  

di Luca e Vaglio Stella  

nato a Lima (Perù) il 12.07.2003

Padrino Silvio Grosso 

Madrina Cristina Vaglio 

I genitori offrono € 100 

Il 29 aprile è rinata nel battesimo

MAROCCO Adele 

di Federico e Maina Daniela 

nata a Chieri  il 16.10.2011

Padrino Gianni Paolo Bussolino 

Madrina Milena Maina

I genitori offrono € 100 

Il 27 maggio  è rinato nel battesimo

BORGIALLI Federico 

di David e Gambino Manuela 

nato ad Asti il 29.09.2011

Padrino Daniele Gambino 

Madrina Cristina Piacenza

I genitori offrono € 50 

Il 02 giugno è rinato nel battesimo

COCHIOR Andrei Raul

di Emilian e Cochior Andreea

nato ad Asti l’11.04.2012

Padrino Marius Ioja

Madrina Alina Ioja 

I genitori offrono € 80 

Il 24 giugno è rinata nel battesimo

SECCO Aurora  

di Luigi e Jellano Katia 

nata a Torino il 02.12.2011

Padrino Roberto Ballus 

Madrina Debora Aurora Pedriani

Il 09 settembre è rinato nel battesimo

LANFRANCO Marco

di Sergio e Luisa Fissore  

nato  a Carmagnola il 02.06.2012 

Padrino Fabio Seia

Madrina Monica Fissore 

I genitori offrono € 50
I nonni paterni offrono € 50 

 

Il 25 novembre è rinata nel battesimo
FININO Lucrezia

di Marco e Michela Lisa 

nata a Chieri  il 14.09.2012

Padrino Alessandro Lisa  

Madrina Olga Finino

I genitori offrono € 50 
I nonni offrono € 50 
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MATRIMONI

L’8 settembre
si sono sposati nel Signore

MONTANELLA Fabrizio
e CUCCO Alessia Antonella 

Gli sposi offrono € 50 

L’8 dicembre 
si sono sposati nel Signore
LANFRANCO Paolo
e MARAZZITA Alessandra
Gli sposi offrono € 150,00

Proteggici e concedici che il nostro 
amore sia dedizione e dono a immagine 
di quello del Cristo e della Chiesa. 
Signore, tu ci hai chiamati a formare 
insieme questa nostra famiglia, donaci 
la grazia di animarla con il tuo amore: 
sia confortevole per coloro che vivranno 
in essa, sia accogliente per coloro che in 
essa verranno. 
Insegnaci a farti conoscere i nostri 
progetti, a domandare il tuo aiuto, a 
offrire le nostre gioie e le nostre pene, 
a guidare a te quei figli che ci hai dato.
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Il 06 gennaio 

COTTO Teresa ved. SACCO 
di anni 90

In suo ricordo che tanto ha dato con la sua 
semplicità e con il suo sorriso,

espressione dei buoni di cuore,
al compianto don Felice,

alla parrocchia ed all’oratorio.
I nipoti offrono per sua volontà € 5.000 

I famigliari in suffragio offrono € 50 

Il 12 gennaio 

CAPODURO Ettore Videlmo 
di anni 39

Il 14 gennaio

CAVATON Diego 
di anni 76 

I famigliari in suffragio offrono € 50 

Il 09 febbraio 
NOVO Giuseppe

di anni 80

Il 25 febbraio 
CARDONA Domenico 

di anni 98

I famigliari in suffragio offrono € 250 

SI SONO SPENTI NEL SIGNORE

Io credo, Signore, 
che al termine del cammino 

non	c’è	ancora	da	camminare	
ma la fine del pellegrinaggio. 

Credo, Signore, 
che alla fine della notte 

non	c’è	più	notte	
ma	l’aurora.	

Credo, Signore, 
che	alla	fine	dell’inverno	

non	c’è	più	inverno	
ma la primavera. 
Credo, Signore, 

che dopo la disperazione 
non	c’è	ancora	disperazione	

ma la speranza. 
Credo, Signore, 

che	al	termine	dell’attesa	
non	c’è	ancora	attesa	

ma	l’incontro.	
Credo, Signore, 
che dopo la morte 

non	c’è	ancora	morte	
ma la vita.
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Il 20 marzo 

LISA Domenico 
di anni 86

I famigliari in suffragio offrono € 250 

Il 26 marzo 

BINET Annette in CANIERO 
di anni 82

IL 27 marzo 

FANTOZZI Mario 
di anni 73

Il 02 maggio 

VIGLIETTI Francesco
di anni 88

Il 07 maggio 

GULLI Serafina in TESTORE 
di anni 60 

I famigliari in suffragio offrono € 150 

Il 21 maggio 

MAROCCO Bartolomeo 
di anni 92

I famigliari in suffragio offrono € 300 

La	“Luce	eterna”	splenda	su	coloro	
che hanno già portato a termine 

il pellegrinaggio terreno  mediante la fede. 

Che	in	questa	Luce		vedano	Dio	“come	egli	è”.	
Che diventi per loro accessibile  il volto di Colui 

che “abita una luce inaccessibile!” 

Che li abbracci  e li penetri la luce  della gloria di Dio! 
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Il 25 maggio 

DAVICO Angela in SERRA 
di anni 83

Il 06 giugno 

COIN ARGIA
di anni 82

I famigliari in suffragio offrono € 50 

Il 14 giugno 

NONNATO Maria in PRINA 
di anni 74

Il 16 giugno 

GENOVA Elvira 
di anni 91

Il 30 luglio 

ARATO Amalia 
di anni 88

Il 4 agosto 

GIRAUDO Maddalena

Ved. GARBERO 
di anni 88

Il 1 novembre 
FERRANDO Oreste 

di anni 84

I famigliari in suffragio offrono € 50

Il 10 dicembre 
BERRINO Agnese ved. ROSSO 

di anni 99

Il 17 dicembre
BOERO Gemma

di anni 87

I famigliari in suffragio offrono € 100.00 

Gesù disse:

“io  sono la risurrezione e la vita.

Chi crede in me,

anche	se	è	morto,	vivrà
ed io lo risusciterò alla vita eterna!”
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Il 05 gennaio 

ARIANO Lucia in MAGGI
di anni 49

Ci manchi. Ogni giorno 
I famigliari in suffragio offrono € 200 

La morte non è niente
io sono soltanto un po’ più in là,

nella “stanza” accanto.
Io sono io. Voi siete voi.

Ciò che ero per voi lo sono sempre...
Non abbiate l’aria solenne o triste.

Continuate a ridere di ciò
che ci faceva ridere insieme.

Sorridete, pensate a me,
pregate per me...

La vita ha il significato di sempre.
Il filo non si è spezzato.

Perchè dovrei essere fuori 
dai vostri pensieri?

Semplicemente perchè
sono fuori dalla vostra vita?

Io vi aspetto. Non sono lontano.
Esattamente all’altro lato della strada.

Vi vedo, va tutto bene.

Il 12 maggio 

VALENTINO Alessandro 
di anni 50

Papà e Paola offrono € 250

Ciao Sandro,
ti saluto con la voce di tutti i tuoi amici, quelli 

veri,quelli che ti hanno amato,quelli con cui hai 
vissuto tanto, fin dall’infanzia.

E’ da allora che ti conosciamo e insieme 
abbiamo visto scorrere il filo della vita, con 
le sue tante e diverse stagioni. Dell’infanzia 

ricordiamo le nostre imprese in bicicletta: la tua 
era invidiatissima, la più bella.

Poi l’adolescenza e gli studi, i sacrifici e la 
determinazione per raggiungere quei risultati 

tanto, troppo attesi. Intanto, con noi, crescevano 
anche le aspettative su di noi, lasciando sempre 

meno spazio ai sogni e alle passioni. Così, 
presto, ci siamo ritrovati grandi. Qualcuno ha 
seguito strade più facili, qualcun altro avrebbe 
voluto farlo; tu invece hai scelto una strada più 
difficile, quella della coerenza con le tue idee. 
Hai scelto di essere sempre te stesso: sincero, 
magari spigoloso se serviva, ma sempre vero. 

Bravo Sandro.
Scherzando, qualche volta, abbiamo anche 

cercato di dirti quanto fosse importante lottare 
con coerenza; in realtà cercavamo di colmare 
quel grande vuoto che la perdita prematura di 
tua madre aveva creato e che sembrava non 
abbandonarti mai: una ferita sempre aperta.

Per noi era importante
averti per amico e incoraggiarti.

Il tempo è trascorso in fretta, troppo in fretta, 
con l’intensità dei sentimenti, della voglia di fare 
ancora una nuova esperienza, di avere intorno a 
te gli amici, di fare ancora un viaggio con la tua 
compagna, con lei, la sola che ti ha veramente 

abbracciato prima di questa tua ultima partenza. 
Una partenza diversa dalle altre, non ci hai detto 

nulla e noi non abbiamo ancora capito
e non riusciamo ad accettare
di aver perso un amico, così.

Sappiamo soltanto – atterriti e impotenti – che 
non tornerai più. Perchè? Perchè Sandro?

Te lo chiediamo in coro, salutandoti e 
abbracciandoti per un’ultima volta.

I tuoi amici.
Ciao dottorino! 
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ANNIVERSARIDEFUNTI FUORI 

PARROCCHIA

20° Annivesario di

ZABERT Giuseppe
perché rimanga vivo il suo ricordo

Rita e Annamaria offrono € 50 

1° Anniversario

PONZONE Olga in BELLESE
† 12.03.2011

1° Anniversario

DAMASO Fiorenzo
† 29.08.2011

Il 04 aprile   

NAVONE Giuseppina

ved. AMASIO
di anni 90

I famigliari in suffragio offrono € 80 

Il 27 aprile

SAVINA Pietro
di anni 74

I famigliari in suffragio offrono € 50 

Il 22 ottobre  
MOLINO Giovanni

di anni 85

I famigliari in suffragio offrono € 150 






























